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EDITORIALE

Ero presente a Milano a inizio settembre 
con gli altri sindaci dei comuni italiani, 
per manifestare contro questa manovra 
finanziaria che mette in ginocchio gli 
enti locali e quindi le comunità; ho fat-
to anche io una civile protesta le scorse 
settimane di fronte all’ufficio anagrafe, 
tentando di spiegare ai cittadini presen-
ti che se andiamo avanti cosi, i Sindaci 
italiani  saranno costretti a restituire al 
Prefetto le loro deleghe, perché non 
sono più in grado di amministrare le 
città. Noi amministratori abbiamo le 
mani legate: sentiamo i bisogni dei no-
stri cittadini e delle imprese che diret-
tamente vengono a raccontarci le loro 
necessità, in questo difficile momento 
di contrazione economica, e ormai pos-
siamo poco contro i loro disagi. Questa 
manovra ha definitivamente celebrato 
il funerale del federalismo: non esiste 
più un’autonomia economica dei terri-
tori, lo Stato dispone del nostro destino 
e della nostra capacità di spesa. Quella 
di agosto è un’altra manovra finanzia-
ria che infilza deliberatamente la car-
ne dei comuni, depauperando servizi e 
bloccando a maglie ancora più strette 
gli investimenti. Scandiano ogni anno 
versa 80 milioni di IRPEF allo Stato e ne 
ritornano sul territorio 4,5 milioni, da 
quest’anno 3. Paghiamo ancora una 
volta un obolo pesante: con l’ultima 
manovra d’agosto possiamo subire tagli 
fino a 850 mila euro rispetto ad un ta-
glio già subito nel 2011 di 536mila euro 
e vedremo peggiorare ulteriormente 
le condizioni dell’obiettivo di patto di 
stabilità, che di fatto, se nulla cambia, 
potrebbe profilarsi irrealizzabile. Que-
sto significa che nel 2012 potremo fare 
“0 pagamenti” alle nostre imprese, e 
quindi contrazione dell’economia loca-
le, nessun scenario di assunzione e oc-
cupazione per quei privati che lavorano 
per gli enti locali. 
Dal 2008 ad oggi si sono succedute più 

manovre finanziarie, tutte caratterizza-
te da intenti fortemente penalizzanti 
per le Autonomie territoriali: i saldi dei 
comuni sono notevolmente migliorati, 
Scandiano in particolare è da sempre 
un comune virtuoso e sta riducendo il 
debito drasticamente, mentre il deficit 
dei comparti centrali è in netto peggio-
ramento e le spese aumentano nei Mi-
nisteri e negli enti di secondo livello. E 
cosa fa il governo? Continua a spostare 
verso il centro la capacità di spesa dei 
territori, strozzando di fatto servizi ed 
economia locale e bloccando gli investi-
menti a favore di spese considerate da 
più parti inutili e dannose. Sono misure 
indegne, che pagano i cittadini e che de-
vono suscitare lo scontento generale. In 
questo paese sono sempre gli stessi che 
pagano gli errori di chi continua ogni 
volta a commetterli. E’ ora che invece di 
tagliare con la mannaia, in modo linea-
re e senza premiare i più bravi e punire 
chi spreca, almeno un 10% dell’Irpef 
versata dai territori, possa tornarvi sotto 
forma di trasferimenti per i servizi: que-
sto si chiamerebbe federalismo - tutto 
il resto sono inutili chiacchiere, propa-
ganda alla quale assistiamo da più di 10 
anni - su questo aspetto l’ANCI deve far 
pressione per convincere il Governo. 
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Manovra bis, pagano 
sempre gli Enti Locali!

Istituzioni

La manovra approvata dal Governo ha 
riproposto, come peraltro già accadu-
to a più riprese nel corso delle passa-
te finanziarie, pesanti tagli al sistema 
degli Enti Locali, affossando qualsiasi 
velleità federalista. I saldi negativi del 
debito pubblico italiano sono da im-
putarsi principalmente agli organismi 
centrali, mentre i sistemi di governo lo-
cale hanno migliorato il loro saldo po-
sitivo, applicando politiche di risparmio 
e tagli: dal 2011 il bilancio complessivo 
dei Comuni italiani è in pareggio (dati 
ANCI) e in questa manovra viene loro 

Sempre meno i fondi per sanità, educazione, sociale, ambiente e viabilità 
richiesto uno sforzo fiscale pari a 7 mi-
liardi di euro, più della metà dei residui 
trasferimenti. In altri termini il contri-
buto richiesto è pari a 17,3% della spe-
sa media corrente per il 2012 e del 18% 
dal 2013. Il Governo ancora una volta 
sceglie di imporre agli Enti locali tagli e 
blocchi agli investimenti che inficiano i 
servizi e mandano in crisi le economie 
territoriali, cuore pulsante del paese. 
La manovra bis preleverà dalle tasche 
dei cittadini scandianesi in termini di 
contrazione di servizi ai cittadini, alle 
famiglie e alle imprese (TPL, Sanità, So-
ciale, Istruzione, Formazione, Lavoro, 
Ambiente, Viabilità), andando a colpi-
re i ceti deboli e medi, e in particolare 
chi con lavoro da reddito dipendente 
è ormai soggetto ad una gravosa im-
posizione fiscale.  A tutto questo si ag-
giunge la sentenza delle Sezioni riuni-
te della Corte dei conti, sulla misura del 
Dl 78/2010, riguardante le assunzioni 
a tempo determinato o contratto a 
termine, che metterà in seria difficol-
tà la rete dei servizi erogati dalle am-
ministrazioni pubbliche, in particolar 
modo quelle dell’infanzia. La sentenza 
stabilisce che il turn over del 20% per 
le assunzioni degli enti locali soggetti 
a patto di stabilità si applica a tutte le 
tipologie contrattuali, inclusi i contratti 
a termine. E’ una sentenza che ostacola 

il funzionamento dei servizi: il Comu-
ne di Scandiano non può procedere a 
sostituzioni del personale -siano esse 
educatrici o ausiliarie- all’interno dei 
servizi, generando non solo delle pro-
blematiche gestionali, ma anche una 
forte ricaduta negativa sulla qualità 
del servizio erogato a sostegno delle 
famiglie. I Sindaci dell’unione dei co-
muni Tresinaro Secchia hanno espresso 
viva preoccupazione per questo prov-
vedimento: “Vorremmo che da questo 
governo vi fosse un confronto serio 
e sincero, tale da potere consentire 
a tutti di scegliere per quale modello 
di società optare per il nostro futuro. 
Rispetto a chi ritiene che il privato è 
bello e il pubblico inefficiente, noi sap-
piamo da che parte stare: l’educazione 
dei figli, il servizio sanitario, la cultura 
e la sicurezza sono beni fondamentali 
e di natura universalistica che, per noi, 
non possono essere delegati a soggetti 
privati. Ne parliamo con cognizione di 
causa, poiché siamo figli di un territo-
rio che ha costruito la propria ricchez-
za e la coesione sociale anche grazie 
a tale rete di servizi, che hanno svolto 
sempre la loro importante funzione 
anche in virtù dei principi di sussidiarie-
tà orizzontale che hanno garantito co-
stantemente una piena copertura della 
domanda”.
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Scandiano investe
in viabilità 

piano asfalti

Continua la realizzazione del programma asfaltature 2011 
Il Comune di Scandiano ha ripreso 
la realizzazione del programma di 
asfaltature 2011 nel capoluogo e 
nelle frazioni, arricchito dall’elimi-
nazione di alcuni dossi, così come 
richiesto nell’ambito degli incontri 
conoscitivi e partecipativi effettuati 
per la stesura del Piano Urbano per 
la Mobilità: in varie occasioni i dossi 
situati nelle vie principali sono stati 
oggetto di critica da parte delle as-
sociazioni di soccorso e dei vigili del 
fuoco, poiché limitavano i tempi di 
intervento e si rivelavano pericolo-
si per il soccorso. La decisione di ri-
muoverli scaturisce da una richiesta 
espressa dalla collettività e da alcuni 
attori territoriali coinvolti nel soc-
corso e nella sicurezza: al contempo 
si stanno studiando nuove e più ag-
giornate misure per scongiurare la 
velocità in alcuni tratti viabilistici sul 
territorio comunale.
Per quanto riguarda le asfaltature, 
la frazione di Rondinara è stata in-
teressata da due interventi, in via 
sant’Anna e via della Riva. Ventoso 
ha visto realizzazioni di asfalti in via 
dei Goti, dove è stato rimosso an-
che un dosso prima della rotonda di 
Monte Evangelo.

Via delle Scuole a Pratissolo, 
strada più sicura

Sono terminati i lavori di manutenzione e 
messa in sicurezza a Pratissolo, di via del-
le Scuole, come richiesto in più occasioni 
dai cittadini residenti. I lavori sono in ca-
rico alla Provincia di Reggio Emilia, che li 
sta eseguendo, e legati alla realizzazione 
della rotonda già approntata sulla strada 
provinciale 467r, in collaborazione con il 
Comune di Scandiano. 
In via delle Scuole si sta provvedendo alla 
realizzazione della pista ciclopedonale 
- con  pavimentazione in conglomerato 
bituminoso, delimitata da cordoli - in cor-
rispondenza della rotatoria tra la strada 
provinciale 7 e la provinciale 37: il tratto 
realizzato collega l’attuale ciclabile di via 
delle Scuole a via  Almansi, per una lun-
ghezza di 250 m circa. Si sta inoltre ap-
prontando la realizzazione dell’isola spar-
titraffico, in corrispondenza del circolo “Il 
Campetto”, con lo scopo di dare vita ad un 
effetto di restringimento che limiti la velo-
cità dei veicoli in percorrenza; inoltre sul 
lato est verrà realizzato un pedonale e ri-
organizzata la sosta autobus e l’area RSU.
Lungo tutto il percorso della via verranno 
realizzati/potenziati alcuni attraversamen-
ti pedonali. Si tratta di un’opera importan-
te, portata più volte all’attenzione degli 
enti locali dai cittadini.
“Abbiamo accolto buona parte delle pro-
poste avanzate in questi ultimi 2 anni dal 
comitato di via delle Scuole – ha ricordato 
l’assessore alla mobilità Christian Zanni – 
sia per il collegamento del quartiere che 
insiste su via Almansi con la città di Scan-
diano sia per la moderazione di velocità, 
avendo ritenuto queste richieste impor-
tanti per la sicurezza dei cittadini. Anche la 
messa in sicurezza di quest’area viabilistica 
del territorio scandianese rientra nel per-
corso partecipativo del Piano della Mobi-
lità, che stiamo gradualmente attuando”.

è stato inoltre rimosso un dosso su 
via Ubersetto, in centro a Ca’ de 
Caroli. Si sta procedendo con l’ul-
timazione delle asfaltature di via 
del Cristo a Fellegara, via Roma e 
via Mazzini a Scandiano. Le prossi-
me asfaltature interesseranno via 
Palazzina, via della Repubblica, via 
della Rocca, via Trento a Scandiano 
e via Madonna della Tosse a Chioz-
za. I lavori – nei quali è previsto an-
che il rifacimento della segnaletica 
orizzontale sui tratti asfaltati – ter-
mineranno presumibilmente entro 
fine agosto. Il Comune di Scandiano 
investe complessivamente nell’attivi-
tà di riasfaltatura 100mila euro, per 
circa 19mila mq di catrame di tappe-
to in conglomerato bituminoso (cioè 
asfalto). 
“L’amministrazione comunale nono-
stante le oggettive difficoltà di bi-
lancio alle quali sono sottoposti gli 
enti locali - ha dichiarato l’assessore 
alla mobilità Christian Zanni - con-
tinua nell’importante lavoro di pro-
gettazione e attuazione del Piano 
urbano della mobilità, garantendo 
una più razionale sistematicità dei 
temi viabilistici”.



5

mammi nuovo presidente unione
 
Il Sindaco di Scandiano Alessio Mammi 
è da alcuni mesi Presidente dell’Unione 
dei Comuni Tresinaro, Secchia, una cari-
ca che non è regolata da alcuna inden-
nità, che ha funzioni di coordinamen-
to e  a turno assumono tutti i Sindaci 
dell’Unione, composta dai comuni di 
Scandiano, Casalgrande, Castellarano e 
Rubiera. Tale territorio assume in termi-
ni di abitanti (70mila) una dimensione 
paragonabile a quella di un medio ca-
poluogo di provincia, che fa dell’Unione 
Tresinaro Secchia una delle più grandi 
d’Italia. 
La strategia dell’Unione Tresinaro Sec-
chia è stata di mettere in comune le 
gestioni di servizi locali e funzioni im-
portanti per la comunità (come i ser-
vizi sociali, la polizia Municipale, l’in-
formazione e l’orientamento per la 
popolazione straniera, la Difesa Civica); 
in generale, è stata avviata una politica 
progressiva di aggregazione che por-
terà a servizi più efficienti, efficaci ed 
economici.

Bici elettriche pubbliche 
alimentate col fotovoltaico

mobilità

Quello di Scandiano è ritenuto tra i migliori progetti a livello nazionale

Scandiano, biciclette al via! L’Ammi-
nistrazione Comunale ha partecipato 
al bando di cofinanziamento indetto 
dal Ministero dell’Ambiente per l’al-
lestimento di un servizio di bike sha-
ring. Il progetto è stato selezionato 
nell’ambito del PUM (Piano Urbano 
della Mobilità) del Comune di Scan-
diano come intervento prioritario a 
sostegno della mobilità sostenibile. 
L’intervento prevede l’implementa-
zione di un servizio con biciclette a 
pedalata assistita (bici elettriche), 
alimentate con energia elettrica ot-
tenuta da fonti rinnovabili (tettoie 
fotovoltaiche per il ricovero delle 
bici) e dotate di servizi telematici 
associati (tramite l’installazione di 
localizzatori GPS/GPRS sulle biciclet-
te). Attraverso l’utilizzo di una tes-
sera elettronica, l’utente può prele-
vare e riconsegnare una bicicletta in 

ognuno dei cicloposteggi presenti 
sul territorio, anche in un luogo di-
verso da quello di origine. Questo 
consente una fruizione molto rapida 
e flessibile dei mezzi e l’utente può 
tenere in consegna il mezzo solo per 
il periodo del quale effettivamente 
necessita, utilizzando la bicicletta in 
modo analogo all’uso della propria 
automobile, non inquinando l’aria e 
contribuendo alla diffusione di una 
logica di spostamento urbano che, 
specie nei brevi tragitti, è dimostrato 
essere più rapida ed efficace.
Il progetto, promosso dal Comune di 

Scandiano e co-finanziato dal Mini-
stero dell’Ambiente per quota pari 
all’80% del costo complessivo su un 
importo totale di Euro 202.870,00, 
è stato selezionato tra i 50 proget-
ti meritevoli di finanziamento sulle 
oltre 350 candidature presentate 
nell’intero panorama nazionale.
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Distretto: 
green economy al via! 

festival green economy

Tanti sono i Festival che si tengono 
annualmente in Italia, ma nessuno di 
questi è dedicato ai distretti industriali 
ed alle policy relative alla Green Eco-
nomy. Una lacuna che il distretto della 
ceramica di Sassuolo colma con l’even-
to in programma dal 6 al 9 di ottobre a 
Fiorano Modenese, Festival che si con-
traddistingue con un ricco calendario 
di iniziative. E’ questo uno dei mes-
saggi emersi dalla conferenza stampa, 
tenutasi questa mattina presso la sede 
di Confindustria Ceramica, che ha vi-
sto la presenza dei rappresentanti del-
le Associazioni economiche industriali 
che compongono questo cluster inte-
grato, degli esponenti della Camera 
di Commercio e della Provincia di Mo-
dena, della Regione Emilia Romagna, 
di otto comuni del distretto ceramico 
localizzati nelle province di Modena 
e Reggio Emilia: Casalgrande, Castel-
larano, Castelvetro, Fiorano Modene-
se, Formigine, Maranello, Sassuolo e 
Scandiano.
La quattro giorni di ottobre, che ha 
ottenuto il patrocinio del Ministero 
all’Ambiente e dell’Anci Nazionale, 
prevede eventi rivolti a vari tipi di 
pubblico, con diversi livelli di appro-
fondimento e divulgazione tecnica e 
culturale, ma con un approccio total-
mente basato su testimonianze di casi 
di vari settori, il tutto con l’obiettivo 
di mostrare e confrontare lo stato 
dell’arte e il profilo più innovativo 
dell’industria del Distretto Ceramico, 
nonché di approfondire le nuove op-
portunità e condizioni di rilancio eco-
nomico, ambientale e sociale offerte 
dalla sfida green economy quale nuo-
va strategia d’impresa e del territorio. 

I territori a confronto con incontri e riflessioni sul tema ambientale

Tre sono i convegni di confronto su 
dati ed esperienze di green economy 
su scala nazionale in vari distretti in-
dustriali, nove i seminari tecnici di 
approfondimento sulle migliori espe-
rienze nell’architettura sostenibile su 
scala internazionale, aventi rilevanti 
implicazioni per i prodotti ceramici, 
oltre alla start up d’impresa ‘Inno-
va day’. Significativi gli incontri sugli 
avanzamenti in corso e le prospettive 
future a livello di nuovi prodotti gre-
en e nuove tecnologie della filiera ce-
ramica, sulle ricerche in corso nel di-
stretto ceramico e sui nuovi standard 
di edilizia sostenibile. 
Con l’ottica di promuovere e divul-
gare esempi di green economy ad un 
largo pubblico non solo tecnico, sono 
previste dieci mostre divulgative e 
multimediali, con video relative alle 
buone pratiche italiane e straniere in 
ambito imprenditoriale, urbanistico, 
della mobilità sostenibile; mostre sul 
mondo ceramico, sul contributo degli 
Enti pubblici per la sostenibilità del di-
stretto, esposizione sul Green Design 
e sui Green Motors con alcuni proto-
tipi, e, la più importante, Expo Green 
Italian Ceramic, che raccoglie i migliori 
prodotti ceramici green realizzati dal-
le imprese del territorio. Inoltre, come 
modalità innovativa di apprendimen-
to diretto, alcune visite “Green Tech” 
presso imprese del territorio. Sul fron-
te del coinvolgimento dei giovani e 

enti locali, la ricetta per il green

“è estremamente importante l’opportuni-
tà che si crea per il nostro territorio grazie 
al Festival Green Economy di Distretto: si 
tratta della volontà di più soggetti di varie 
rappresentanze territoriali e delle istitu-
zioni di dare vita ad un contenitore ricco 
di idee e stimoli per un tema che riguarda 
con grande convinzione il Distretto. Gli 
imprenditori non ci chiedono la ricetta 
per innovare i loro prodotti, hanno già la 
capacità di sviluppare i loro progetti, piut-
tosto vorrebbero gli ingredienti, come le 
infrastrutture, l’innovazione e la stessa cir-
colazione di idee. Questi sono gli obiettivi 
che ci diamo tramite azioni come il Festival 
e sui quali intendiamo coinvolgere anche 
la cittadinanza perché sia sempre più con-
sapevole non solo di cosa si produca nel 
Distretto, ma anche con quale qualità e 
idee viene prodotto”.

del largo pubblico si aggiunge una 
mostra dedicata alla Casa Ecologica, 
200 metri quadrati di soluzioni rispet-
tose dell’ambiente, ed un laboratorio 
di Chimica Verde, laboratori didattici 
e workshop creativo sulla Green Eco-
nomy vista dai Giovani del Distretto.

In questo Festival sono stati convolti 
oltre 50 esperti di caratura nazionale, 
rappresentanti di trenta organizza-
zioni tra Università, Imprese, Associa-
zioni Imprenditoriali, Network di Enti 
pubblici, Agenzie di sviluppo locale, 
designers, progettisti di vari settori, 



Il Festival in pillole
• 10 workshop tecnici
• 5 convegni-tavole rotonde
• 5 laboratori
• 10 Mostre tematiche e multimediali green
• 3 esposizioni
• 1 corso tecnico di formazione
• 100 relatori previsti complessivamente (Università, Imprenditori, Associazioni 	
	I mprenditoriali,  esperti, Associazioni no-profit, Ordini Professionali)
• 50 organizzazioniintersettoriali coinvolte
• 40 eventi complessivi

Festival: per maggiori info e programma dettagliato
www.festivalgreeneconomydistretto.it

Eventi post Festival

Seminari ed esperienze green a confronto

Novembre 2011
Comune di Formigine

Responsabilità Sociale d’Impresa

Gennaio 2012
Comune di Formigine

Imprenditoria Sociale e terzo Settore 
per la Green Economy

Febbraio 2012
Comune di Sassuolo

Green Building. Esperienze a confronto

Febbraio 2012
Comune di Maranello

Finanziamenti e Green Economy

Marzo 2012
Comune di Casalgrande

Aree Industriali, pianificazione territoriale 
e Green Economy Aree Prod. Ecologicamen-
te Attrezzate – APEA

Marzo 2012
Comune di Scandiano

Lavoro-Formazione Green Nuovi e vecchi 
mestieri per la Green Economy

Aprile 2012
Comune di Maranello

Mobilità Sostenibile e Green Motors

Aprile 2012
Comune di Maranello

Filiera agro-alimentare per la
sostenibilità e Consumi Consapevoli
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mondo della Scuola e dell’associazio-
nismo, mondo della formazione. Uno 
sforzo imponente di preparazione per 
creare un calendario di manifestazioni 
che, come appare visibile consultando 
il sito ufficiale dell’evento, www.festi-
valgreeneconomydistretto.it, non ha 
eguali in Italia.
Altra peculiarità di questo Festival, 
che lo rende diverso da qualsiasi al-
tro evento simile, è che il programma 
della manifestazione non si esaurisce 
nei quattro giorni dell’evento. Infatti, 
a partire dal mese di novembre 2011, 
con l’obiettivo di dare continuità e dif-
fusione sulle implicazioni della green 
economy, saranno svolti dieci semina-
ri di approfondimento, su altrettanti 
sottotemi di green economy, presso gli 
otto Comuni del Distretto modenese 
e reggiano che partecipano all’inizia-
tiva e che rappresentano l’estensione 
territoriale di una realtà economica 
già entrata nei libri di testo come caso 
di eccellenza nella gestione strategica 
delle imprese del territorio.
E che ora vuole aprire un altro capito-
lo della propria storia, nel segno delle 
buone ed efficaci policy derivanti da 
azioni poste in essere nel segno della 
green economy.
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La storica Ceramica Ex Ragno 
risorge grazie a Gresmalt

imprese locali

Importanti investimenti nel sito che oggi è strategico per l’azienda
Ci sono tutti gli elementi per poter 
parlare di storia “a lieto fine”, per il 
rilancio produttivo del sito ex Marazzi 
di Jano – che sembrava compromesso e 
destinato alla chiusura con esuberi im-
portanti che incidevano anche sull’oc-
cupazione locale -, grazie all’accordo 
nei mesi scorsi tra sindacati, Regione, 
Provincia di Reggio Emilia, Comune 
di Scandiano e la proprietà della Gre-
smalt che ha rilevato il sito e riaperto la 
produzione. 
è degli scorsi mesi inoltre la notizia 
più importante: Gresmalt e Comune di 
Scandiano hanno firmato una conven-
zione, approvata in Consiglio Comuna-
le,  per il rilancio del sito produttivo, 
nella quale i vertici dell’azienda – che 
porteranno a Jano la sede del gruppo e 
la direzione amministrativa e commer-
ciale – si impegnano in una importan-
te opera di ristrutturazione dell’intera 
area produttiva, che riguarda la manu-
tenzione straordinaria degli edifici, il 
completo rifacimento delle pavimenta-
zioni e una diversa compartimentazio-
ne interna allo stabilimento, compresa 
la realizzazione di un laboratorio di ri-
cerca e controllo qualità. Il sito produt-
tivo in mano a Gresmalt vedrà la messa 
in opera di nuovi impianti secondo le 
più moderne tecnologie produttive, e 
in particolare l’installazione di un nuo-

vo sistema di stoccaggio e trasporto 
atomizzato. Inoltre verranno installa-
ti nuovi essiccatoi, presse, coloratori, 
nuove linee di smalteria, pallettizzazio-
ne, taglio e altri, e nuovi forni. Verran-
no inoltre messe in atto anche nuove 
opere di urbanizzazione.
“Si tratta di un investimento di gran-
dissimo rilancio, stimato attorno ai 20 
milioni di euro, che rivoluziona com-
pletamente la storia della ex Marazzi, 
luogo che rischiava fino ad un anno fa 
di chiudere i cancelli, eliminare sapere 
e know how produttivo in ambito lo-
cale, spazzare via un centinaio di posti 
di lavoro e che oggi non solo è ripar-
tito, ma rilancia con grande convinzio-
ne la sfida al mercato mondiale della 
ceramica e diventa nucleo centrale di 

un gruppo ceramico di rilievo nel pa-
norama del Distretto – ha ricordato il 
Sindaco di Scandiano Alessio Mammi - . 
Voglio ringraziare la Famiglia Salvarani 
e tutto il Gruppo Gresmalt per questo 
importante investimento a favore del 
nostro territorio.  La volontà di tutti, 
sindacati, acquirenti, Regione ed enti 
locali di rilanciare Jano e il suo sito 
produttivo, ha assicurato questi buoni 
presupposti per il rilancio di un sito ma-
nifatturiero di importanza vitale per 
Scandiano. Ciò dimostra che la sinergia 
di intenti e azioni da parte di tutte le 
parti economiche, sociali ed istituzio-
nali può produrre ancora risultati e 
conseguire obiettivi utili al Distretto, 
alle imprese che scelgono di lavorarvi e 
ai suoi abitanti”.

Si tratta di un investimento di 
grandissimo rilancio. La volontà di 

tutti di dare forza al sito produttivo 
di Iano dimostra la potenzialità di 
questo territorio
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Incentivi impianti metano e 
gpl a Scandiano

finanziamenti

Metano e GPL: per migliorare l’aria  e risparmiare sul carburante
Il Comune di Scandiano, in collabora-
zione con la Regione Emilia Romagna 
procede anche per l’anno 2011 all’as-
segnazione di incentivi per la conver-
sione dell’alimentazione da benzina 
a gas metano o GPL degli autoveicoli 
e motoveicoli per i cittadini che ne 
fanno richiesta, per favorire l’incen-
tivazione all’uso di veicoli ecologici, 
nel rispetto dell’ambiente, per la ri-
duzione delle emissioni in atmosfera 
di sostanze inquinanti. Sono ammessi 
al contributo tutti gli autoveicoli, au-
tovetture ed autocarri e motoveicoli 
alimentati a benzina, immatricolati 
per uso proprio con esclusione dei 
veicoli immatricolati per trasporti in 
conto terzi, di qualsiasi classe am-
bientale.
L’importo delle risorse complessiva-
mente disponibili è di circa 43mila 
e 800 euro, suddivisi in incentivi da 
500 euro ai cittadini che provvedano 
o abbiano provveduto a trasformare 
l’alimentazione del proprio autovei-
colo o motoveicolo da benzina a gas 
metano o GPL, elevato a 650 euro 
per i veicoli immatricolati dopo il 
01/01/2006. Il contributo è poi di 250 
euro a quei cittadini che provvedano 
o abbiano provveduto a trasformare 
l’alimentazione del proprio motovei-
colo, da benzina a gas metano o gpl. 

La domanda è da consegnare diret-
tamente all’installatore con il quale 
preventivamente ACT ha definito un 
accordo per il costo massimo della 
trasformazione; l’elenco delle autof-
ficine autorizzate, aggiornato in tem-
po reale, è consultabile al seguente 
indirizzo www.actre.it/muoversi_al-
tri/auto.php

Area Fiera, ok al comune dal Consiglio di Stato
 
Il Consiglio di Stato, con la sentenza del 2 agosto  scorso, ha dichiarato legittima tutta la 
procedura amministrativa seguita dal Comune di Scandiano fin dal 2004 nei confronti dei 
terreni di proprietà dei sigg. Rabboni nell’area localizzata per la realizzazione del nuovo polo 
fieristico: in particolare, è stata ritenuta valida dal Consiglio l’espropriazione degli ex terreni 
dei Rabboni. Nello specifico - secondo la quarta Sezione - le ragioni di urgenza dell’espro-
prio messe in campo dal Comune, ben potevano consistere proprio nell’intervenuta scadenza 
dei vincoli espropriativi già contenuti nel P.R.G. per decorso del termine di efficacia previsto 
nei 5 anni. Il Consiglio di Stato riconosce anche le motivazioni di tale esproprio ricondotte 
all’interesse pubblico di cui godeva l’area, destinata alla costruzione della Fiera “un’opera 
infrastrutturale chiaramente strumentale alle politiche di sviluppo economico e di incentiva-
zione dell’attività mercantile e produttiva a livello locale”, si legge nella sentenza. Si chiude 
così definitivamente il capitolo giuridico sul merito delle ragioni dell’esproprio, riconosciute 
all’amministrazione comunale di Scandiano. Resta solo da riesaminare la DIA tardiva presen-
tata dai sigg. Rabboni per il loro immobile.
Rimane inoltre aperta la questione legata all’indennizzo, che verrà di nuovo esaminata in 
appello, così come richiesto dai signori Rabboni e sulla quale il Comune attenderà le decisioni 
giuridiche alla stessa maniera in cui ha atteso la sentenza del Consiglio di Stato che ha confer-
mato la correttezza e la legittimità della sua azione amministrativa.
Il Comune di Scandiano si dichiara soddisfatto della sentenza e ritiene sia stato importante per 
la tutela dell’ente presentare il ricorso sulla legittimità dell’esproprio, e la giustizia gli ha dato 
ragione. In questo modo abbiamo tutelato gli interessi della comunità. L’amministrazione, al 
di là dei dovuti atti in sede giudiziaria, è stata ed è ancora disponibile ad ogni contatto con 
la proprietà che, nell’interesse di ognuno, possa portare a soluzioni concordate e condivise.
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Divieti di sosta, zone a tempo e par-
cheggi a pagamento sono provvedi-
menti che servono a rendere più vivibili 
le città. 

DISCO ORARIO E PARCOMETRO
Per ovviare alla carenza di posti auto 
in alcune aree, di regola nelle zone 
del centri cittadini, la sosta viene con-
sentita  gratuitamente  per un tempo 
limitato, con lo scopo di consentire il 
ricambio dei veicoli in una determinata 
strada. Nei  luoghi ove la sosta è per-
messa per un determinato periodo di 
tempo è fatto obbligo ai conducenti di 
segnalare, in modo chiaramente visibi-
le, l’orario in cui la sosta ha  inizio. Tale 
compito può essere assolto esponen-
do il disco orario oppure ponendo sul 
cruscotto un semplice foglio indicante 
l’ora di arrivo. 
In assenza di pannello integrativo il 
cartello ha validità nella fascia ora-
ria 08.00-20.00. L’istituzione del disco 
orario avviene con ordinanza da parte 
dell’ente proprietario della strada.
In altre aree la sosta è consentita solo a 
pagamento mediante parcometro. 
A fronte dell’importo introdotto vie-
ne rilasciato il ticket con indicazione 
dell’importo pagato e dell’ora di arrivo 
e di scadenza. Delimitate da segnaleti-
ca orizzontale di colore blu,  di norma 
vengono regolamentate a parcometro 
le zone situate  più a ridosso del cen-
tro con la creazione di stalli sosta che 
proprio per la loro posizione privile-
giata vengono sottoposti a pagamen-
to. In alcuni comuni , non è il caso di 
Scandiano,  la segnaletica verticale po-
trebbe essere integrata con il tempo 
massimo consentito di parcheggio con 
la conseguenza che al termine di tale 
periodo il veicolo dovrà comunque es-
sere  spostato. In assenza di pannello 
integrativo il cartello ha validità nella 
fascia oraria 08.00-20.00. L’istituzione 
della zona di sosta a  pagamento av-

Attenzione... a dove metto 
la macchina

viene con ordinanza da parte dell’ente 
proprietario della strada.

DIVIETI
La sosta è vietata sui marciapiedi, sulle 
curve, dossi e presso gli attraversamen-
ti pedonali e in corrispondenza d’in-
tersezione o a meno di 5 metri dalla 
stessa.  In aggiunta a tali  principi ge-
nerali gli enti proprietari della strada 
possono, mediante ordinanza, porre in 
essere altri provvedimenti viabili di di-
vieto in determinate zone ove la sosta 
costituirebbe intralcio o pericolo .  In 
questo contesto devono essere collo-
cati i divieti di sosta e di fermata. Fin 
dall’esame della patente di guida vie-
ne insegnato  che l’arresto la fermata e 
la sosta sono fasi della circolazione. In 
particolare si definisce  per:
• arresto l’interruzione della marcia del 
veicolo dovuta ad esigenze della circo-
lazione. L’arresto è sempre ammesso in 
quanto non dipende dalla volontà del 
conducente (si pensi  all’arresto per ef-
fetto del semaforo rosso);
• fermata la temporanea sospensione 
della marcia per consentire la salita o la 
discesa delle persone ovvero per altre 
esigenze di brevissima durata;
• sosta la sospensione della marcia del 
veicolo protratta nel tempo, con pos-
sibilità di allontanamento da parte del 

conducente;
Di regola tale segnaletica  viene posta 
in quelle zone ove anche una brevis-
sima fermata del veicolo può essere 
pericolosa. Si pensi per esempio nelle 
vicinanze di  determinate intersezioni 
pericolose ove anche un momentaneo 
arresto del veicolo può togliere visibi-
lità a coloro che si apprestano ad ef-
fettuare l’attraversamento. In assenza 
di indicazioni integrative il divieto ha 
valore permanente 00-24. Per sosta si 
intende la sospensione della marcia del 
veicolo protratta nel tempo, con pos-
sibilità di allontanamento da parte del 
conducente. Nei luoghi in cui viene po-
sizionata tale segnaletica, è vietata la 
sosta ma è ammessa la fermata a con-
dizione che non si arrechi  intralcio alla 
circolazione.  Il conducente deve essere 
presente in prossimità del veicolo pron-
to a riprendere la marcia. In assenza di 
prescrizioni integrative in centro abita-
to il divieto di sosta è valido dalle 08.00 
alle  20.00 mentre fuori dal centro abi-
tato è permanente 00-24.  E’ ammessa 
l’istituzione di divieti temporanei con 
le stesse regole che abbiamo citato 
in riferimento al divieto di fermata. 
Il mancato rispetto della prescrizione 
comporta una sanzione amministrativa 
di euro 39,00.  La sanzione pecuniaria  
può essere ripetuta per ogni giorno in 
cui si protrae la violazione. La rimozio-
ne è prevista solo in presenza di appo-
sito  pannello integrativo

è attiva già da qualche tempo la casella di posta elettronica angolodellastrada@comune.scandiano.
re.it, alla quale posso scrivere tutti i cittadini interessati a ricevere informazioni e chiarimenti sui 
percorsi di mobilità e sulle regole della strada.

L’angolo della strada

Nelle foto 
da sinistra: 
disco orario 
e parcometro
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programmazione territoriale

Approvato Psc a Scandiano

 Il Consiglio comunale  di Scandiano 
va ha approvato il Piano Strutturale 
Comunale, che determinerà gli assetti 
urbanistici residenziali e produttivi dei 
prossimi anni.
L’idea fondante attorno alla quale si 
articolano le scelte strategiche del 
nuovo PSC è stata riassunta nello slo-
gan “SCANDIANO CITTÀ DA ABITA-
RE”, che sintetizza gli obiettivi che 
l’Amministrazione si è proposta: ri-
qualificare/riconvertire il tessuto edili-
zio esistente e ricucire il territorio ur-
banizzato, contenendo l’espansione 
insediativa, preservando il territorio 
agricolo e il paesaggio collinare, va-
lorizzando il patrimonio storico-archi-
tettonico esistente, incrementando la 
già consistente dotazione di servizi, 
che lo scenario del “Raggio verde” ha 
sviluppato nei contenuti e nelle scelte 
operate.
Il bacino del Tresinaro, ossia il “raggio 
verde”, è inteso come un grande cor-
ridoio ecologico che attraversa il ter-

Ridimensionamento edilizio e rilievo al bilancio verde del Tresinaro
ritorio, circa 260 ettari che si riaffac-
ceranno sul torrente, e nel corso degli 
anni vedranno l’attuazione attraverso 
nuove contenute espansioni e piccole 
ricuciture del tessuto urbanizzato; ov-
vero un grande parco lineare connes-
so con il tessuto urbanizzato e urba-
nizzabile, la rete della mobilità dolce, 
il sistema dei servizi.
Solo alcuni numeri, per avere un or-
dine di grandezza per il nuovo PSC: 
il PRG vigente aveva un dimensio-
namento di circa 1336 nuovi alloggi 
teorici da 450 mc per alloggio, poi 
diventati, per effetto delle numerose 
varianti parziali 1556, sempre teorici. 
L’attuazione delle previsioni di PRG ha 
dato luogo alla costruzione di oltre 
2000 unità abitative, pari ad un incre-
mento del 23%; nello stesso periodo 
i fabbricati industriali sono aumentati 
del 40% e quelli artigianali del 58%. Si 
consideri che nel periodo ’81- ‘01 sono 
stati realizzati circa 1000 nuovi alloggi 
(dati censimento), quindi più del dop-

pio in otto anni rispetto al ventennio 
precedente. Il PSC stima un drastico 
ridimensionamento prevedendo 420 
nuovi alloggi (mediamente da 300 
mc per alloggio), di cui 320 nel Rag-
gio Verde e 100 nella ridefinizione dei 
bordi urbani, comprensivi delle de-
localizzazioni derivanti da previsioni 
residue del PRG non attuate, cioè 3° 
stralcio PEEP, parte dell’attuale fiera, 
l’ex fornace di Ventoso.
Contenute previsioni anche per le aree 
produttive, per le quali il PSC mette 
in gioco 50.000 mq di superficie utile 
di nuova previsione, come potenzia-
mento delle attività esistenti, secondo 
i dettami imposti dalla provincia in 
sede di conferenza e nel PTCP.
“Tutto ciò però non significa rallenta-
re la crescita di Scandiano – ha ricor-
dato l’Assessore alla pianificazione 
del territorio Claudio Pedroni -  che 
ha una realtà abitativa e produttiva 
in continuo movimento, ma operare 
scelte selettive che privilegino la qua-
lità e valorizzino gli aspetti più quali-
ficanti del territorio e dell’economia”.
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Tutta Scandiano partecipa 
al censimento!

ISTITUZIONI

Dal 10 ottobre gli uffici sono a disposizione dei cittadini per la raccolta
A partire dall’autunno sarà effettua-
to e rielaborato il 15mo censimento 
generale della popolazione e degli 
abitanti, che consentirà all’ISTAT di 
consegnarci lo spaccato demografi-
co del paese: tutte le famiglie italia-
ne riceveranno dal 12 settembre un 
plico contenente il questionario da 
compilare.
Dal 10 ottobre prossimo sarà pos-
sibile compilare il questionario del 
censimento on line, ovvero senza 
spostarsi da casa, accedendo dalla 
propria postazione internet dome-
stica al sito http://censimentopopo-
lazioneistat.it, tramite il proprio co-
dice fiscale e le password che ISTAT 
fornirà direttamente a casa.
Il questionario può essere compila-
to anche in formato cartaceo a casa 
e poi consegnato in municipio: per 
la consegna cartacea del questiona-
rio è possibile recarsi al centro co-
munale di raccolta che sarà attivato 

presso gli uffici dell’anagrafe del 
Comune di Scandiano in c.so Valli-
sneri 6, dove sarà collocata anche 
una postazione dedicata per la com-
pilazione on line del censimento da 
parte dei cittadini.
Dal prossimo 10 ottobre l’ufficio 
di raccolta comunale rispetterà gli 
orari di apertura dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 13, il sabato 
dalle 8.30 alle 12.30, con apertura 
pomeridiana dalle 15 alle 17 il mar-
tedì e il giovedì. Il centro di raccolta 
è a disposizione per ogni forma di 
assistenza per la compilazione.
Verrà prevista la possibilità per i 
cittadini che non possiedono una 
postazione internet di usufruire 
delle postazioni collocate presso la 
biblioteca comunale G. Salvemini e 
li poter compilare on line il questio-
nario, durante gli orari di apertura.
Il 15mo censimento generale rien-
tra in quelle statistiche per le quali 

esiste l’obbligo di risposta. Le ammi-
nistrazioni, le imprese e le famiglie 
sono obbligate a fornire i dati su 
richiesta delle autorità statistiche, 
cosi come è previsto nei principali 
paesi europei. 
L’obbligatorietà rappresenta un 
modo per far comprendere l’impor-
tanza della rilevazione statistica e 
uno strumento per facilitare l’atti-
vità della statistica ufficiale. In caso 
di rifiuto a rispondere o di fornitura 
di dati scientemente errati o incom-
pleti può essere stabilito un sistema 
di sanzioni nei riguardi dei non ri-
spondenti. Non rientrano nell’ob-
bligo di risposta i dati “sensibili” e 
“giudiziari” (art. 4, comma 1, lett. 
d) ed e) del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. L’applicazione 
di sanzioni amministrative per i casi 
di violazione dell’obbligo di rispo-
sta è disciplinata dagli articoli 7 e 
11 del d.lgs n. 322/89.

Censimento. 
Il Comune 

di Scandiano 
attiverà il centro 
di raccolta dei  
questionari 
presso gli uffici 
dell’anagrafe. 
Sarà possibile 
compilare il 
censimento 
on line alla 
biblioteca 
G. Salvemini
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sicurezza

Contrasto
ai venditori abusivi

Il  Comando di Polizia Municipale 
Tresinaro Secchia ha operato sul ter-
ritorio di Scandiano vari controlli nei 
confronti dei venditori abusivi che 
stazionano principalmente in centro 
storico o davanti ai centri commer-
ciali: tali controlli si sono fatti ne-
cessari dopo segnalazioni pervenute 
all’Amministrazione comunale, che 
ha inteso così rispondere a fenome-
ni di irregolarità. In realtà si tratta di 
4/5 venditori, nei confronti dei quali 
sono scattate azioni preventive per 
chiedere il loro allontanamento e la 
sospensione dell’attività di vendita 
abusiva, e poi sanzioni pesanti fino 
a 5mila euro ad un soggetto in par-

Continuano i controlli: sospesi dall’attività abusivi davanti ai supermercati

ticolare che si è dimostrato recidivo. 
Del resto l’attività di controllo per 
la prevenzione degli abusi commer-
ciali e rivolta anche ai consumatori 
rientra negli obiettivi che si era data 
l’Amministrazione: tali azioni coin-
volgono abitualmente la Polizia Mu-
nicipale che si occupa in particolare 

di verificare e prevenire nelle piazze, 
in centro e nei parcheggi il fenome-
no dell’accattonaggio, delle occupa-
zioni abusive di suolo pubblico e dei 
parcheggi abusivi, a cui fa seguito il 
controllo delle attività produttive o 
commerciali per verificare il rispetto 
delle normative di legge e il contra-
sto all’abusivismo.
“Non possiamo tollerare che si svol-
gano attività di vendita abusiva da-
vanti a quelle regolari - ha dichiarato 
il Sindaco di Scandiano Alessio Mam-
mi - perché si tratta di concorrenza 
sleale. 
Stiamo inoltre continuando ad inter-
venire e a monitorare con la Polizia 
municipale e in coordinamento con 
l’Arma dei Carabinieri di Scandiano 
per contrastare anche l’attività dei 
parcheggiatori abusivi nella zona 
dell’Ospedale Magati e del parcheg-
gio di piazza Prampolini nell’area fie-
ra, identificando i soggetti coinvolti e 
segnalandoli”.

L’attività di controllo per 
la prevenzione degli abusi 

commerciali rientra negli obiettivi 
dell’Amministrazione



Don Milani, 
il migliore di tutti

testimonianze

Una gita a Barbiana per riflettere sul messaggio 
dell’esistenza di un grande uomo di fede

Era semplicemente il migliore di tut-
ti. Anticipava i tempi perché era un 
evoluto e i suoi contemporanei non 
lo capivano. Faceva il bene e riceveva 
il male. Osteggiava le dogmatiche che 
opprimono le persone e distruggono 
l’anima ed esprimeva l’amore che libe-
ra. Si sentiva a disagio nel mondo della 
ricchezza e dell’opulenza da cui prove-
niva. Nutriva un profondo senso di ri-
bellione verso i potenti. Sentiva dentro 
di sé la sofferenza dei poveri e degli 
ultimi della terra e spese la sua vita per 
dare loro una dignità e un futuro.
Ogni volta che vado a Barbiana e riflet-
to sulla sua vita, scopro sempre qualco-
sa di nuovo.
Eccolo qui don Lorenzo Milani. Con 
il cappello della FNP CISL  di Reggio 
Emilia e con l’organizzazione tecnica 
dell’ETSI,  siamo andati a trovarlo il 26 
Giugno 2011, nel 44.mo anniversario 
della sua morte, avvenuta il 26 Giugno 
del 1967, esattamente a 44 anni. Era 
nato il 27 Maggio 1923.
Durante il viaggio di andata la Prof.ssa 
Paola Incerti ci ha fatto memoria degli 
aspetti salienti della sua biografia, con 
approfondimenti importanti della sua 
visione della vita.
Giunti ai piedi del monte Giovi, ab-
biamo seguito”pedibus calcantibus” 
l’intero percorso della Costituzione, re-

alizzato dalla Fondazione Don Milani, 
sotto la  direzione del Presid 
Il vicesindaco di Reggiolo, dott. Franco 
Albinelli  ci ha favorevolmente stupito 
con un suo ottimo intervento, facen-
do memoria dell’anniversario dei 65 
anni della prima riunione dell’Assem-
blea Costituente, svoltasi appunto il 
25.06.1946, menzionando i tre reggia-
ni che ne fecero parte: meuccio Ruini, 
Nilde Iotti, Giuseppe Dossetti.
Abbiamo fatto silenzio davanti alla 
tomba di Don Lorenzo, disadorna e 
anonima, che sicuramente riflette la 
semplicità e l’essenzialità dei suoi co-
stumi e delle sue abitudini.
Abbiamo pregato, ognuno a suo 
modo. Abbiamo riflettuto sulla sua 
vita, sulle umiliazioni subite fino a far-
gli conoscere la disperazione e sul pro-
cesso di catarsi che si era imposto.
Nella disadorna e piccola cappella del 
cimitero, alcuni di noi hanno lasciato il 
loro pensiero sul libro delle memorie.
Poi abbiamo trascorso quasi due ore a 
leggere, seduti sul prato, le sue lettere 
ai Cappellani Militari e ai Giudici che 
dovevano processarlo: veri trattati di 
Sociologia, di Psicologia e di Giurispru-
denza, di cui il mondo di oggi ha più 
che mai bisogno.
Difficile capire come una persona così 
illuminata fosse di inciampo a certi 
cattolici perbenisti che ne chiesero l’al-
lontanamento alle autorità religiose 
del tempo. Diciamo a tutti che noi an-
dremo di nuovo a trovare Don Loren-
zo Milani, per approfondire ulterior-
mente il suo messaggio illuminante in 
tempi in cui il “cupio dissolvi” sembra 
essere vincente. Gli chiederemo consi-
glio e conforto per avere ragione sulla 
procella della vita e per contaminare 
la società del suo coraggio e della sua 
visione profetica. Saremo felici se qual-
cuno vorrà unirsi a noi.

Arturo Bonacorsi.
Segretario FNP CISL
Zona di Scandiano

grazie a settimo iotti!

C’è un signore a Scandiano che da due 
anni, ogni giorno, fa un importante servi-
zio alla comunità: si chiama Settimo Iotti, 
è gioiellere e proprietario dell’omonimo, 
storico, negozio di corso Vallisneri ed è il 
cuore e l’anima dell’Orologio della Torre 
che si affaccia su corso Garibaldi: se ne 
prende cura e si assicura possa funzionare 
e caricarsi ogni giorno. In un primo tem-
po l’orologio si trovava nella Rocca dei 
Boiardo, poi gli venne riservata dal 1548 
questa ubicazione: la campana che scan-
disce le ore fu benedetta nel 1543 dal 
Papa Paolo III. Di particolare interesse è il 
quadrante delle ore che si affaccia su via 
Magati, dotato di una sola sfera e con il 
perno a forma di Sole. Sotto al quadrante, 
in una nicchia, era raffigurata Santa Cate-
rina d’Alessandria, patrona di Scandiano. 
L’affresco si trova ora nella sede del Mu-
nicipio.
La struttura dell’orologio è composta al 
suo interno da una cassa di ingranaggi di 
circa 3 x 2,5 m, che il signor Iotti lubrifica 
e soprattutto carica ogni 24 ore “al mas-
simo si possono aspettare 35 ore – dice 
- ma è meglio farlo ogni giorno, assicu-
randosi così che l’orologio sia puntuale”. 
L’Amministrazione comunale di Scandiano 
intende ringraziare il sig. Iotti per questo 
importante servizio, che va a beneficio di 
tutta la comunità e che permette di tutela-
re, e manutentare un’emergenza artistica 
locale, di prestigioso valore storico e cul-
turale.
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cultura

Orlando e i paladini
alla corte di Luzzati

Tornano 
le tavole 

di Emanuele 
Luzzati 
dedicate 
al poema 
boiardesco, 
tanti laboratori 
per bambini. 
Parte inoltre 
la stagione del 
Teatro Boiardo 
con Corrado 
Augias ed 
Elisabetta 
Pozzi
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L’Orlando “da sogno”
di nuovo in Rocca

le tavole di luzzati

Torna a Scandiano la mostra dell’artista genovese dedicata al poema boiardesco

Torna di nuovo a Scandiano l’opera 
del genio di Emanuele Luzzati: ritro-
veranno spazio tra le mura della Roc-
ca la quarantina di tavole illustrate 
che ripercorrono personaggi, temi e 
vicende dell’Orlando Innamorato di 
Matteo Maria Boiardo, già ospitate 
a Scandiano. Dal 1 ottobre al 27 no-
vembre prossimo, nella Rocca dei Bo-
iardo di Scandiano, potranno essere 
ammirati questi capolavori. Si tratta 
di immagini ricche di colori, materia-
li, artifici, intrisi di grazia e fantasia, 
capaci di caricare questo bagaglio 
onirico di emozioni forti, quelle che 
appartengono alle esperienze este-
tiche pure. Le gesta, le battaglie, gli 
straordinari personaggi di Boiardo 
hanno arricchito la storia della no-

stra cultura e letteratura, ispirando 
i capolavori in ottave dei secoli suc-
cessivi. Alla stessa maniera Luzzati, 
nella sua arte figurativa che mette in 
evidenza una formazione artigianale, 
di laboratorio e una grande versati-
lità nel rielaborare tutti i materiali, 
celebra con le sue tavole gli intrecci 
narrati in rima dall’autore cinquecen-
tesco. Ricorda Luzzati. “Non so quan-
do ho incontrato per la prima volta 
il mondo di Orlando, di Carlo Magno 
e dei suoi paladini (…) Eppure il mio 
primo libro illustrato fu ispirato alla 
Chanson de Roland (…) In seguito il 
nostro primo film completo si chiamò 
I paladini di Francia e fra i personaggi 
oltre a Carlo Mano c’erano Rianldo, il 

cavallo Baiardo, Gano il traditore, un 
mago inventato chiamato Urluberlù 
e un drago chiamato Gradasso”. Di 
Luzzati è stato detto che si tratta di 
un artista generoso e gioioso, infati-
cabile e lieve; Emanuele Luzzati vie-
ne considerato un maestro, portatore 
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Emanuele Luzzati
“Dell’amore, dell’avventura. 
L’Orlando Innamorato”
1 ottobre - 27 novembre 2011
Rocca dei Boiardo, Scandiano
 
Programma
• Sabato 1 ottobre ore 18
inaugurazione mostra e visita guidata della 
mostra di Emanuele Luzzati  “Dell’Amore, 
dell’avventura. L’Orlando Innamorato”
 
•  Domenica 9 ottobre ore 16
Laboratorio di costruzione di pupazzi ispi-
rati alle opere di Luzzati esposte in mostra. 
A seguire merenda per i bambini.
 
•  Domenica 30 ottobre ore 16
Laboratorio di costruzione di maschere ispi-
rate alle opere di Luzzati esposte in mostra. 
A seguire merenda per i bambini.
 
•  Domenica 20 novembre ore 16
Spettacolo con pupazzi “La Principessa Pru-
nella” tratto dalla fiaba di Margaret Atwo-
od con Loredana Averci. A seguire meren-
da per i bambini.
 
•  Domenica 27 novembre ore 16
Spettacolo con pupazzi “Tranquilla Piepe-
sante” dall’omonima fiaba di Michael Ende 
con Loredana Averci. A seguire merenda 
per i bambini.
 
Tutti gli eventi sono ad ingresso libero. I 
laboratori e gli spettacoli per bambini si 
svolgeranno presso l’Appartamento Esten-
se della Rocca dei Boiardo. è consigliata la 
prenotazione (tel. 0522/764257).
 
Orari:
La mostra sarà aperta tutte le domeniche 
di ottobre e nelle giornate del 20 – 25 – 27 
novembre ore 10 – 13 / 15 – 19
 
Ingresso alla mostra euro 3. Con lo stesso 
biglietto è possibile inoltre visitare la Roc-
ca dei Boiardo, Casa Spallanzani e la Torre 
dell’Orologio di Scandiano con percorso 
guidato (orario inizio visite 10.15 - 11.30 
e 15.15 - 16.30 - 17.45). Per chi volesse visi-
tare anche il Castello di Arceto il costo del 
biglietto delle due sedi è di euro 5, con per-
corso guidato.

di una competenza umile e attenta 
che rimanda alle botteghe ei grandi 
e meno grandi pittori. E’ un artista 
che rivendica con orgoglio la strada 
del racconto, e ha saputo costruirla 
grazie ad un coinvolgente rapporto 
tra parola e materia, fatto di gialli 
squillanti, rossi incandescenti, verdi 
smeraldini, blu nettissimi: una tavo-
lozza magmatica, che ribolle di co-
lori e sollecitazioni. Luzzati, “sapido 
e saporoso, dove l’eleganza convive 
con lo stupore, l’invenzione con il fa-
sto sorprendente e alchemico di luci 
e colori, forme e materie”. In un’in-
tervista con Sandro Parmiggiani che 
gli chiedeva delucidazioni sulle sue 
tecniche artistiche Luzzati, a propo-
sito delle tavole, ha ricordato: “Ho 
fatto ricorso al collage fin da subito, 
ma in verità all’inizio utilizzavo dei 
miei disegni che nel frattempo avevo 

ridotto a brandelli per poi incollarne 
qualche porzione sul foglio. Altre vol-
te ricorrevo a cose casuali, che avevo 
trovato”. E ancora: “Sono sempre sta-
to affascinato da questi racconti ca-
vallereschi, anche per l’ironia che c’è 
sia in Boiardo che in Ariosto, o meglio 
per il gusto del gioco, per questo loro 
raccontare giocando, divertendosi, 
anche se nei loro testi ci sono pagine 
tragiche, eventi drammatici, resi però 
sempre con un certo distacco”.
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Emozioni da palcoscenico
teatro

Un vero battesimo culturale quello della nuova stagione del Boiardo
L’Amministrazione comunale di Scan-
diano, in collaborazione con la direzio-
ne artistica del teatro Boiardo, propone 
la nuova stagione teatrale 2011 – 2012.  
Con gli 8 spettacoli in programma vie-
ne mantenuta un’attenzione particola-
re alla qualità delle rappresentazioni e 
consolidata l’originalità delle scelte. A 
fianco di nomi di livello internaziona-
le noti alle platee dei maggiori teatri, 
continua l’impegno teso a valorizzare 
la drammaturgia contemporanea con 
accattivanti proposte interpretate da 
giovani ma già affermati attori.
L’8 Novembre aprirà la stagione uno 
straordinario reading/concerto dal ti-
tolo “Raccontare Mozart”, un progetto 
nato dalla sensibilità del giornalista e 
scrittore Corrado Augias, il quale sarà 
coadiuvato sul palcoscenico dall’affer-
mato pianista Giuseppe Modugno.
Il 16 Novembre un’attrice d’eccezione, 
Elisabetta Pozzi, ed un cast di alto livel-
lo formato dagli artisti del Teatro Stabi-
le del Veneto, affronteranno la messa 
in scena di “Elektra”, scritta dal celebre 
poeta tedesco Hugo von Hofmanns-
thal. Alla regia il giovane Carmelo Rifi-
ci, considerato dalla critica tra i migliori 
talenti di questa ultima generazione e 
già primo collaboratore di Ronconi al 
Piccolo di Milano dove ha allestito con 
grande successo diverse rappresenta-

zioni, orientate ad un approccio al tea-
tro originale ed intenso.
Il 18 Gennaio la pluripremiata Emma 
Dante presenterà due capitoli del suo 
ultimo impegno artistico: dall’applau-
dito “Trilogia degli Occhiali” al Boiardo 
si potrà assistere all’epopea di Nicola, 
alla spensieratezza dei giorni della sua 
infanzia rimasta incagliata in una do-
lorosa fissità e in un incerto futuro; a 
seguire lo spettacolo dolce ed evocati-
vo di due teneri ed anziani amanti che 
percorreranno a ritroso, ballando, la 
loro storia d’amore.
L’assurdità dell’inarrestabilità del tem-
po che rende tutto tragicamente co-
mico nel capolavoro di Anton Cechov 
il 25 Gennaio: “Il Giardino dei Ciliegi” 
diretto dal regista Paolo Magelli con 
l’apporto degli attori del Teatro Stabile 
della Sardegna e del Metastasio di Pra-
to.
Una commedia con canzoni l’8 Febbra-
io: “Midsummer” con Manuela Man-
dracchia e Christian Di Domenico, una 
piece divertente, tenera, ironica, pro-
fonda e gentile scritta dal più quotato 
drammaturgo della scena contempora-
nea inglese, David Greig.
La stagione si concluderà il 14 Marzo 
con lo spettacolo “Hilda”, scritto da 
Marie NDiaye. L’autrice ci offre uno 
sguardo sulla condizione della donna, 

sulle frustrazioni e sulle mortificazioni 
che ancora subisce nella società con-
temporanea, reinventando in modo 
attuale e originalissimo la tradizionale 
dialettica servo-padrone; in scena oltre 
ad Alberto Astorri e Francesca Garolla, 
la bravissima Federica Fracassi.
Il teatro Boiardo anche quest’anno pro-
pone inoltre un suggestivo spettacolo 
di danza e un classico dell’opera: il 20 
Dicembre “ La Bella e la Bestia” con la 
nota ed internazionale compagnia di 
danza Welsh Ballet e  “La Vedova Alle-
gra” di Franz Lehar, in programma il 22 
Febbraio. 
“Anche quest’anno il cartellone del 
teatro Boiardo è di grande qualità e 
propone una varietà mutuata in parte 
dalla tradizione e al contempo spunti 
drammaturgici innovativi e scelte che 
cercano di intercettare un pubblico at-
tento e curioso - ha ricordato l’Assesso-
re alla cultura Giulia iotti - . In questo 
momento di fortissime decurtazioni 
finanziare alla cultura, la gestione dei 
teatri di provincia si fa sempre più com-
plessa: questo non ci ha impedito di 
garantire una proposta di buon livello, 
perché convinti del valore primario che 
riveste la cultura nella nostra comuni-
tà.”.
Per informazioni
www.cinemateatroboiardo.it
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“Orizzonti educativi”
con don Luigi Ciotti
Workshop di grande interesse sugli stili di consumo

nuovi civismi

Il 28 ottobre 2011, presso la sala poliva-
lente “Bruno Casini” del Centro giovani 
avrà luogo il primo convegno regionale 
“Orizzonti educativi: giovani, prossimi-
tà, stili di consumo”. Il convegno - che 
vedrà l’intervento di don Luigi Ciotti, 
Presidente del Gruppo Abele di Torino 
e di Libera - è stato organizzato dalla 
Coop Sociale Raptus in collaborazione 
con il Comune e Ser.T. di Scandiano. Pa-
trocinano l’iniziativa la Regione Emilia-
Romagna, l’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna, la Provincia 
di Reggio Emilia, la Confcooperative di 
Reggio Emilia, l’Ausl di Reggio Emilia, 
l’Istituto Scolastico Superiore “P. Go-
betti” di Scandiano, Coop. Consumato-
ri Nord Est e la Fondazione Manodori.
Il programma della giornata
Ore 10.30-12.30: Laboratori sugli stili 
di consumo coordinati da Paolo Solleci-
to del Gruppo Abele di Torino e rivolti 
ad alcune classi dell’Istituto Superiore 
Statale “P. Gobetti” di Scandiano (RE).
Ore 14.45*: Presentazione di “Oriz-
zonti educativi: giovani, prossimità, stili 
di consumo”, pubblicazione curata da 
Cooperativa Sociale Raptus e da Paolo 
Sollecito del Gruppo Abele di Torino.
Tra gli autori della pubblicazione che 
parteciperanno alla presentazione: 
Bea Bassini, Edo Polidori, Federico Va-
lenzano, Gianni De Giuli, Giulia Gri-

maldi, Nicola Proscia, Paolo Sollecito, 
Roberto Panzacchi.
A seguire: “Prossimità, prove tecniche 
di lavoro di rete”. Come in un gioco 
di ruolo, gli autori della pubblicazione 
“Orizzonti educativi: giovani, prossimi-
tà, stili di consumo” si confronteranno 
a partire da una situazione immagina-
ria che sarà il pretesto per mettere in 
rete i servizi e i cittadini del territorio 
regionale. L’incontro formativo, coor-
dinato da Paolo Sollecito del Gruppo 
Abele di Torino, è rivolto a operatori 
del pubblico e del privato, insegnanti, 
genitori, educatori e a tutti quei citta-
dini che non si chiudono nelle logiche 
di parte.
Ore 18.15: Aperitivo con buffet
Ore 18.45: Presentazione di Stile Criti-

co, progetto di prossimità permanente 
sugli stili di consumo realizzato da Coo-
perativa Sociale Raptus in collaborazio-
ne con Comune e Ser.T. di Scandiano.
A seguire: Intervento di don Luigi Ciot-
ti sul tema “Giovani e prossimità”.
Saranno presenti: Alessio Mammi, An-
tonio Nicolaci, Ilenia Malavasi, Giusep-
pe Pagani.
* L’iscrizione all’attività formativa po-
meridiana è gratuita ma obbligatoria, 
e può essere effettuata inviando a in-
sideraptus@gmail.com il modulo di 
iscrizione scaricabile all’indirizzo www.
insideraptus.it. Ai partecipanti verrà ri-
lasciato un attestato di partecipazione.
Info: 346/1357022; 339/6813302;
www.insideraptus.it;
insideraptus@gmail.com;
youtube stilecritico

Un’iniziativa 
che ci fa 

riflettere sulle 
nostre abitudini, 
e magari le 
cambia
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Violenza domestica
SANITà in pillole

Donne colpite e “interrotte”: un’ansia e un dolore che vanno spezzati

Quando parliamo di Violenza Domesti-
ca ci riferiamo ad un sistema comples-
so di violenza e potere che si realizza 
all’interno di una relazione familiare 
o di tipo familiare. Numerose sono le 
forme di Violenza e spesso coesistono : 
Violenza Fisica, Violenza sessuale, Vio-
lenza psicologica ( insulti, denigrazioni, 
minacce, controlli ossessivi)che è spesso 
più difficile da identificare, anche se 
più frequente e certo non meno grave.
Alcuni dati
Pochissimi sono i dati sulla incidenza 
reale della violenza domestica ed in 
genere rilevati dai centri anti-violenza. 
Da una indagine svolta nel 2006 su un 
campione rappresentativo di donne 
fra i 16 e i 70 anni: il 31,9%  dichiarava 
di aver subito almeno un atto di violen-
za fisica o sessuale. Il patner (o l’ex pat-
ner) ne è in genere l’autore. Nella mag-
gioranza dei casi si tratta di violenze 
ripetute. La violenza è trasversale cioè 
colpisce indipendentemente dall’età e 
dalla classe sociale. Maggior predispo-
sizione a diventare patners violenti  è 
sicuramente l’aver avuto un padre che 
picchiava la propria madre o l’aver su-
bito maltrattamenti dai genitori.
Caratteristiche 
della violenza
L’azione violenta non rimane isolata, 
ma si ripete in un sistema a “spirale“ 
dove tensione, violenza e pentimento 
si ripetono continuamente. 
La donna vive in uno stato di estre-
ma ansia per la paura di scatenare gli 
episodi di violenza  che spesso infatti 
avvengono per motivi banalissimi (es. 
un ritardo, la casa non perfettamente 
in ordine, una spesa considerata ecces-
siva…). Seguono spesso scuse da par-
te del patner, regali, promesse di non 
commettere più atti violenti. Ma poi 
tutto si ripete. 

Come aiutare
le vittime di violenza
è elevato il numero di donne che non 
parla delle proprie violenze subite. Nel 
silenzio si consuma la violenza e nel 
silenzio continua ad essere avvolta. 
Spesso la donna ha l’illusione di salvare 
il rapporto o teme in un peggioramen-
to della situazione, ha figli minori che 
teme di perdere o ancora peggio non 
sa dove andare, a chi rivolgersi.
A chi rivolgersi
(Premesso che ogni operatore del ter-
ritorio a cui la donna deciderà di rivol-
gersi è sensibilizzato ad incontrarla /ac-
coglierla  perché  formato su tale grave 
problematica, che i colloqui saranno 
nel rispetto totale della sua volontà, 
svolti nel tempo necessario e che per 
dare protezione alla donna, non sarà 
presente il patner, che per le donne 
straniere se necessario sarà presente 
una mediatrice culturale).
1) Il proprio medico di base 

che ha un ruolo privilegiato perché 
spesso incontra la donna anche per 
altri motivi, conosce la famiglia, può 
notare i cambiamenti psicologici e se-
condariamente fisici della propria pa-
ziente che è più esposta a rischio di de-
pressione, attacchi di panico, cefalea…
2) I servizi territoriali: servizio sociale 
del comune di Scandiano - Area Adulti  
telef.0522764275 e nel caso siano coin-
volti figli minori: servizio sociale asso-
ciato - area minori tel. 0522998528
3) Associazione non da sola di Reggio 
Emilia: è un’associazione di donne 
nata nel 1995 diventata ONLUS nel 
1006 che offre a tutte le donne che ad 
essa si rivolgono colloqui di accoglien-
za, consulenze psicologiche, legali , di 
orientamento al lavoro e che dal 1997 
gestisce La casa delle donne che offre 
ospitalità temporanea. 
Nell’interno dell’Associazione si è an-
che costituito un gruppo di lavoro tra 
donne native e donne migranti per 
creare così uno specifico spazio di in-
contro, di scambio e di aiuto.  Telef. 
0522.921380/920882.
4) Consultorio famigliare 
tel. 0522.850206/850464
Nell’Emergenza anche:
Carabinieri tel. 0522857537, Polizia Mu-
nicipale 0522762578, Pronto Soccorso 
Ospedale di Scandiano 0522850111.

L’azione violenta si ripete a 
spirale: tensione, violenza e 

pentimento non cessano 
mai di ripetersi
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Elizabeth, 
una band Scandianese
Con l’ufficio gemellaggi, in concerto a Vélizy (Francia)

culture

Come per ogni Rock’n’Roll band che 
si rispetti dormire in autobus è sem-
pre un piacere, e vivere “on the road” 
deve far parte obbligatoriamente del 
background di una band che si guada-
gna il rispetto del pubblico girando di 
palco in palco.
Purtroppo non sempre questo è fattibi-
le, ma noi Scandianesi siamo fortunati. 
Qualcuno  disse: Volere è Potere. Nel 

giro di poche settimane il Comune ci 
ha dato la possibilità di andare a suo-
nare per la seconda volta all’estero.
Dopo la prima parentesi in Germania 
– a Stoccarda – e l’apertura Max Gazzè 
per la Notte Bianca, è arrivata la Fran-
cia. Con il concerto a Vélizy.
La cittadina, appena più grande di 
Scandiano, ha delle ottime strutture 
che mette a disposizione dei giovani, 
sia in ambito musicale, che sportivo, ri-
creativo, etc… Il comune offre “il mez-
zo” e i ragazzi si danno da fare per far-
lo funzionare, senza aspettare che altri 
provvedano al posto loro. 
Secondo noi è il miglior metodo per 
creare un legame e crescere assieme 
alla propria città.
Sfogliando il nostro album dei ricordi 
francesi, il concerto più bello che ab-
biamo lo abbiamo eseguito la prima 
delle due sere, all’Auditorium; la loca-
tion è incredibile, ma il fatto più galva-
nizzante è che – a sorpresa – il pubblico 
è accorso numerosissimo dimostrando 
grande interesse, nonostante non ci 
conoscesse; in altra mentalità, rispet-
to all’Italia, dove i parterre si affollano 
troppo spesso solo per i “soliti noti”; 
anche da situazioni come questa c’è da 
imparare: la città offre uno spettacolo 
diverso dal solito e le persone rispon-
dono in massa e senza pregiudizi di 

sorte.
Insomma: Scandiano e in particolare 
l’ufficio gemellaggi ci ha fatto ballare 
e noi abbiamo ballato… e ricambiere-
mo!

www.facebook.com/elizabethdisinfet-
tante
www.youtube .com/elizaband
www.myspace.com/elizabethdisinfet-
tante
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Fitness

Parliamo un pò di benessere...
Da questo numero una nuova rubrica ricca di suggerimenti, che si occupa di 
movimento

Il termine fitness deriva dall’agget-
tivo inglese fit (adatto) e viene tra-
dotto in lingua italiana con i termi-
ni idoneità, capacità, preparazione 
fisica e stato di forma fisica. 
Nell’ultimo ventennio questo ter-
mine viene identificato con lo sta-
to generale di salute, forma fisica e 
benessere dell’organismo. L’attività 
di fitness può essere praticata nel-
le palestre (Centri Fitness) o all’aria 
aperta. Qualsiasi attività motoria, 
adattata alle caratteristiche della 
persona, può essere un mezzo per 
fare del fitness. Nella maggior parte 
dei casi la persona che pratica del 
fitness ha obiettivi salutistici/esteti-
ci e non di performance. 
Migliorare l’efficienza fisica signifi-
ca soprattutto far lavorare i muscoli 
poiché col movimento si hanno be-
nefici sia sull’apparato locomotore 
(muscoli, ossa e articolazioni) che su 
quello cardiocircolatorio e respira-
torio. Correre a piedi su terreno o 
su tapis roulant, nuotare, pedalare 
sulla bici o sulla cyclette, sciare, vo-
gare o remare, step, ecc., sono solo 
dei mezzi diversi attraverso i quali 
si può raggiungere questo obietti-
vo. Se vogliamo invecchiare meglio 
siamo obbligati a far lavorare i mu-

Tutte le mattine dal Lunedì al Saba-
to; pomeriggio Martedì e Giovedì.
Per info: Uff. Sport: 0522/764252

Prof. Paolo Braglia

scoli, poiché se stimolati mettono 
in moto una moltitudine di processi 
biochimici responsabili della nostra 
sopravvivenza, perciò l’esercizio fi-
sico è diventato una necessità: cor-
rere, salire scale, nuotare, eseguire 
esercizi a corpo libero ecc. non fa 
altro che portarci notevoli benefici 
sia a livello fisico che psicologico.
Tuttavia, prima di intraprendere 
o riprendere un’attività sportiva, 
è importante analizzare il sistema 
cardiovascolare con un medico spe-
cializzato.
Questo è anche fondamentale dopo 
una certa età e/o se esistono cattivi 
precedenti familiari. 
Correre 
Salire scale 
Nuotare
Eseguire esercizi a corpo libero
Per tutto questo l’Assessorato allo 
Sport del Comune di Scandiano met-
te a disposizione della cittadinanza 
l’utilizzo di una palestra attrezzata 
all’interno del PalaRegnani sotto la 
guida di personale qualificato nelle 
giornate di: 
Martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 
18,00
Venerdì dalle ore 9,00 alla ore 12,00 

camminando, camminando
 
Camminare è l’attività fisica più semplice e 
naturale, che tutti utilizziamo come mezzo 
di spostamento. 
Visto che non abbiamo più la necessità di 
camminare per spostarci, oggi la cammina-
ta viene proposta come sport, in differenti 
declinazioni: walking, fit walking, power 
walking, nordic walking, ecc. Tutte queste 
attività fisiche prevedono una camminata 
energica, con una falcata ampia, un con-
trollo della postura, e un ritmo impegnati-
vo che consenta di sviluppare una potenza 
sufficiente affinché la camminata diventi 
allenante.
I vantaggi principali del walking sono:
1) il basso impatto sulle articolazioni;
2) la facilità di esecuzione; 
3) la possibilità di modulare lo sforzo a pia-
cere partendo da zero.
Camminare è l’atto fisiologico per eccellen-
za. La cosa che ci viene più naturale di fare, 
senza sottoporci a sforzi eccessivi e senza il 
rischio quindi di traumi.
Trenta, quaranta minuti, tre volte la setti-
mana o meglio ancora tutti i giorni a passo 
sostenuto e i risultati potranno sorprende-
re.
Camminando si favorisce la deposizione 
di sali di calcio che proteggono in parte 
dall’osteoporosi. La marcia a passo soste-
nuto contrasta anche il diabete di tipo II, 
infatti camminare aumenta il metabolismo 
degli zuccheri e l’organismo produce più 
insulina. 
La cosa più interessante che risulta dallo 
studio del consumo calorico del walking è 
l’esistenza di un intervallo di velocità, da 0 
a 5 km/h circa, dove si consuma veramente 
poco, e un intervallo di velocità, da 5 a 8 
km/h, dove il consumo è inferiore solo del 
20% a quello della corsa.
Per velocità comprese tra 5 e 8 km/h il con-
sumo calorico della camminata può essere 
calcolato partendo dal peso corporeo con 
la formula:
Consumo walking (kcal) = 0,8 x peso corpo-
reo (kg) x km percorsi
Un simile passo è ben diverso dalla classi-
ca passeggiata (per la quale il coefficiente 
non è 0,8 bensì 0,6), si tratta di un ritmo più 
impegnativo che possiamo indicare come 
camminata sportiva.
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il volontariato che ci piace/1

La pace e le sue risorse
Un intenso dibattito, con Romano Prodi e Don Nicolini, a cura della scuola di Pace

Erano circa 350 le persone che hanno 
partecipato all’incontro organizzato 
da La piccola scuola di pace (al suo de-
cimo anno di attività), lo scorso 29 ago-
sto presso la sala del centro giovani a 
Scandiano, dal titolo “Rimetti la spada 
nel fodero. Ci sono ancora nella nostra 
società cantieri di pace?”. Ospiti d’o-
nore della serata presieduta da Mat-
teo Gandini dell’associazione, Romano 
Prodi e Don Giovanni Nicolini. Il dialo-
go - introdotto da una prolusione di 
Gandini, che si è soffermato a riflettere 
sulla necessità di rielaborazione perso-
nale e collettiva del pensiero nel nostro 
sistema sociale, “che rischia di essere 
un’arma di distrazione di massa, e che 
ci mette nella condizione morale di 
porci delle domande a cui dare rispo-
sta”  - si è sviluppato secondo un’anali-
si di matrice profondamente culturale, 
che ha toccato temi geopolitici, sociali, 
antropologici e religiosi.
Romano Prodi ha messo in rilievo la de-
bolezza del contesto politico europeo 
e mondiale, entrambi inficiati dalla 
mancanza di capacità di governo dei 
fenomeni da parte di quelle organiz-
zazioni come ONU, FMI e altre, depu-
tate a trovare soluzione condivise per 
guidare i processi: unico capo ricono-
sciuto è la dimensione economico - fi-
nanziaria che influenza le decisioni a 
seconda delle proprie esigenze e prio-
rità. “L’Europa è come un condominio 

dove tutti litigano - ha chiosato Prodi - : 
oggi comanda la Cina, un paese dove 
la cultura dei diritti è stata spazzata 
via, e anche gli Stati Uniti arrancano. 
In questo mondo manca l’arbitro: ad 
esempio l’ONU manda in Africa solda-
ti male addestrati e mal pagati, senza 
attrezzature, e tutti a chiedersi perché 
poi falliscano le missioni di pace. E’ che 
nessuno se ne cura, non esiste un inve-
stimento vero sulla pace”.
Don Giovanni Nicolini non va per il 
sottile ed esordisce sottolineando la 
centralità del concetto di guerra nella 
cultura giudaico- cristiana, pensiero tal-
mente forte da soppiantare lo sviluppo 
millenario di riflessioni sulla pace e sui 

valori da essa derivanti.  Tale logica, e in 
particolare la mancanza di una teolo-
gia della pace, ha attribuito da sempre 
maggiore importanza al vincitore, im-
pedendo di fatto “ di sviluppare l’idea 
di reciprocità come scelta vincente”.
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C’era una volta … 
Orlando Innamorato
Indagini ed esplorazioni dei bambini intorno all’opera del Boiardo

Certi tesori esistono soltanto per chi 
batte per primo una strada nuova.

 (Gianni Rodari)

Il progetto nasce dall’invito rivolto dal 
Centro Studi Matteo Maria Boiardo di 
Scandiano (Reggio Emilia) alla Scuo-
la Comunale dell’Infanzia G.Rodari: 
lavorare insieme ai bambini tra i cin-
que e i sei anni alla realizzazione di 
un percorso progettuale avente come 
ambito di indagine il grande poema 
de “L’Orlando innamorato” o, più 
correttamente, “L’Innamoramento de 
Orlando”.
La lettura dell’opera ha da subito 
appassionato i bambini: la trama av-
venturosa, i personaggi, le battaglie 
dei paladini, gli intrecci amorosi, le 

ambientazioni in un passato lontano 
nel tempo, hanno offerto pretesti e 
contesti per ricerche ed indagini cono-
scitive attraverso molteplici linguaggi 
(espressivi, costruttivi, teatrali, narrati-
vi) in un costante gioco di azioni e ri-
flessioni che hanno visto valorizzate le 
soggettività di ciascuno e restituito le 
potenzialità di apprendere in gruppo.
Significative sono state le contami-
nazioni tra i saperi dei bambini, gli 
scambi di pensieri e punti di vista, le 
negoziazioni per le scelte comuni, le 
collaborazioni per affrontare i pro-
blemi emergenti, le manifestazioni 
di idee originali e creative attorno 
alle quali pensieri ed emozioni hanno 
danzato insieme e fatto emergere, nei 
bambini, teorie e competenze com-
plesse ed articolate.
Questo progetto ha rappresentato, 
inoltre, l’esito di una felice collabora-
zione tra diversi soggetti appartenen-
ti ad una medesima comunità, la te-
stimonianza tangibile di come scuola, 
famiglie, ente locale, associazioni cul-
turali di un territorio siano in grado di 
tessere relazioni costruttive e dar vita 
ad azioni ad alto valore formativo per 
le giovani generazioni. 
L’esperienza è stata inoltre illustrata 
all’interno del Convegno “Boiardo 

Fin dal suo nascere, nel 2001 a Scandiano, paese natale di Matteo Maria Boiardo, il Centro Studi a 
lui intitolato ha posto fra i suoi obiettivi anche quello della divulgazione, ampia, della conoscenza 
del conte poeta e della sua opera principale, L’Orlando Innamorato o, meglio, L’Inamoramento de 
Orlando, obiettivo da subito sostenuto con forza dall’ Amministrazione Comunale.
Quale terreno migliore, dunque, per arrivare a larghi strati di possibili lettori/ascoltatori se non la 
scuola? Di qui la scelta di riservare ad essa uno spazio all’interno delle iniziative del Centro Studi 
stesso. Nel corso degli anni infatti sono stati indetti concorsi e finanziati laboratori che hanno coin-
volto i diversi ordini di scuola presenti sul territorio. Quest’anno ci si è rivolti alla scuola d’infanzia 
comunale “Gianni Rodari”con l’offerta di un laboratorio a sostegno di un’iniziativa che potesse 
produrre un contributo al convegno “Boiardo a Scandiano”, col quale si intendeva celebrare i dieci 
anni di vita del Centro Studi.  I bambini di 5 anni, grazie alla pronta collaborazione delle insegnanti, 
hanno così conosciuto i cavalieri, le principesse, le fate, i draghi del Boiardo e si sono lasciati “pun-
gere”, provocare per ricreare essi stessi storie e immagini, dimostrando come i classici di un passato, 
seppur lontano, possano essere ancora viva fonte di ispirazioni fantastiche.

educazione & cultura

a Scandiano – dieci anni del Centro 
Studi” (nota) tenutosi presso la Roc-
ca dei Boiardo il 21 maggio 2011, in 
occasione del quale è stata allestita 
anche una mostra aperta al pubblico 
con immagini, grafiche, artefatti ed 
elaborati realizzati dai bambini e dal-
le bambine della scuola.

La parola ai bambini
“… la torta Boiardo come Matteo Ma-
ria Boiardo quello che ha inventato l’ 
Orlando Innamorato che è un cavalie-
re dei paladini”.
“I cavalieri sono… forti… coraggiosi… 
sanno combattere… montano le guar-
die”.

La visita alla Rocca di Scandiano 
“La Rocca tanti anni fa era un castello 
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con i cavalieri”.
“Nella Rocca c’erano le scale se tu ci 
vai sopra non hanno niente, non sono 
automatiche, sono delle scale che non 
si muovono non sono ballerine. Lo sai 
sono delle scale che fanno solo le sca-
le”.
 “E’ sempre esistita, la Rocca, perché io 
ero piccolo e la Rocca era chiusa, è più 
vecchia di me”.
“Se ci vivono i Gormiti è come se ci 
fossero i cavalieri sono la stessa cosa 
perché combattono”.

I castelli
“Il castello è come una città perché è 
lungo … infatti il castello è una città”.
“E’ il castello fatto con la fantasia dove 
ci sono i sassi, le conchiglie e sopra le 
bandiere”.
“E il castello delle principesse … è tut-
to bianco … è come il castello delle fa-
vole… è il castello dei sogni”.
“La Rocca a Natale è ancora più bella 
perché ci sono le luci”.
“Avevo visto che il mio castello era 
debolissimo forse crollava, poi mi ha 
aiutato l’Elena” 
“Il nostro castello che abbiamo fatto a 
scuola è immaginario perché l’abbia-
mo fatto con le lenzuola e il colore” .

I personaggi
del poema cavalleresco
Se fossi Carlo Magno …
“Comanderei il mare e le stelle”.
“Vorrei comandare il sole che si muo-
vesse e facesse luce a tutto il mondo 
persino l’Universo perché è più gran-
de l’Universo della terra.
 “Angelica era innamorata di Orlando 
e Orlando era anche lui innamorato e 
gli ha dato una rosa e poi Orlando ha 
sconfitto Agricane perché Agricane 
voleva sposare Angelica”.

Se fossi Angelica...
“Vorrei comandare tutti. Se succedes-
se una cosa brutta manderei tutti i ca-
valieri a vedere, 
se c’è un drago, devono catturarlo”.

Tanto tempo fa
“I castelli adesso sono tutti rotti per-
ché sono vecchi”.
“Se è lì da tanto tempo certo che di-
venta vecchio come noi”.
“Per accendere le luci usavano le can-
dele e non c’erano i mattoni”.
 “Si vedeva con la luce del mattino”.
“( i castelli) Li costruivano in una terra 
dove non c’erano tanti umani” .
“No perché allora chi ci vive altrimen-
ti?”.
“Adesso non ci sono i cavalieri, ci sono 
solo per bellezza”.
“Se ci vivono i Gormiti è come se ci 
fossero i cavalieri, sono la stessa cosa 
perché combattono”.                                                                                                           
“La cattiveria è la battaglia è la lotta”
“Certo che l’amicizia non cambia mai 
… se non c’è l’amicizia non c’è più 
mondo”

Sentiti ringraziamenti al Centro Studi 
M.M Boiardo di Scandiano per l’oppor-
tunità offerta alla scuola di riscoprire 
il valore letterario dell’opera, alle fa-
miglie dei bambini per la concreta col-
laborazione, all’Associazione Teatrale 
MaMiMò per la realizzazione del la-
boratorio teatrale, alle insegnanti An-
gela Belloni e Maria Antonietta Fab-
bri per la passione e la professionalità 
dimostrata nei lunghi mesi di lavoro 
ed infine ai bambini perché ogni volta 
sanno diventare “memoria vivente” 
della straordinaria bellezza della vita 
che si manifesta in ogni bambino che 
cresce e diventa uomo.
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Scrivere il mémoir: i ricordi 
per raccontare di se stessi

BIBLIOTECA

Laboratorio GRATUITO di scrittura condotto dall’insegnante Susanna Cilloni

La biblioteca di Scandiano organizza 
un corso di scrittura creativa centrato 
sul “mémoir”, un tipo di scrittura le-
gato strettamente alla memoria per-
sonale e caratterizzato da narrazioni 
frammentarie e discontinue a loro 
volta specchio, per l’appunto, della 
frammentarietà del ricordo sogget-
tivo.
Se l’autobiografia deve rispettare gli 
eventi, ricostruire i fatti, e quindi esi-

gere un riscontro oggettivo tra realtà 
e scrittura, per il mémoir non è così. 
La memoria, più che ai ricordi reali, è 
legata all’emozione vissuta : ciò che 
conta è la verità emotiva, non quella 
fattuale. 
Il corso che la Biblioteca di Scandiano 
organizza, completamente gratuito, 
può essere definito di scrittura crea-
tiva nel senso che, durante gli incon-
tri, i partecipanti verranno stimolati a 
ricordare singoli episodi del proprio 
passato e a metterli per iscritto. Il 
fine è quello di scrivere per se stes-
si, scavare nella propria memoria per 
rivivere determinate emozioni e con-
testualizzarle.
Gli incontri, della durata di un’ora e 
mezza circa ciascuno, avranno caden-
za settimanale e si terranno il saba-

to pomeriggio, dalle 18 alle 19, 30, 
presso la saletta della Biblioteca (via 
V. Veneto, 3/1). Le iscrizioni si riceve-
ranno, anche telefonicamente, solo 
in Biblioteca (tel.0522/764291) entro 
e non oltre  lunedì 10 ottobre . I posti 
disponibili sono 15. Il corso inizierà 
sabato 15 Ottobre e proseguirà sino 
a Febbraio 2012.

L’autobiografia è 
legata alla verità. 
Il mémoir invece 
all’autenticità

ringraziamenti 
 
E’ stato depositato sul c/c intestato alla fondazione Bambini in Emergenza presso la Banca 
Popolare dell’Emilia l’importo di 5mila 125 euro, quale somma raccolta in seguito all’evento or-
ganizzato in piazza Fiume a Scandiano lo scorso 21 giugno. Ringrazio di cuore tutte le persone 
che hanno contribuito all’organizzazione e riuscita della serata e che hanno partecipato alla 
cena, che ha portato alla raccolta di una somma così cospicua, in particolare Luciana Bonifaci, 
Domenico Rivi e Laura Bollito del ristorante Al Portone, Silvia della gelateria Caraibi, il dr. Man-
fredini di Casalgrande Padana, il Comune di Scandiano e il Sindaco Alessio Mammi. La somma 
verrà utilizzata per far fronte alle necessità più urgenti delle 3 case famiglie de Centro Pilota 
Andrea Damato di Singureni in Romania, dove ospitiamo i bimbi più piccoli in particolare per 
l’acquisto di latte in polvere, pannolini e farmaci di prima urgenza.



27

SPORT

Dove è possibile tutto questo? A 
Scandiano, per merito di una Società, 
il Roller, che da parecchi anni ormai 
è un’istituzione sociale e sportiva la 
quale, due giorni la settimana, met-
te a disposizione le proprie struttu-
re per quanti desiderino fare espe-
rienza di questo stimolante gioco di 
squadra.
Particolarmente rimarchevole l’ul-
tima novità che riguarda il settore 
giovanile: la nascita di una squadra 
femminile, giovanissime giocatrici 
che sapranno sicuramente crescere in 
modo positivo e interessante come 
da sempre fanno i colleghi maschi.
La società Scandianese infatti, nel 
corso della sua storia si è dimostrata 
capace di lavorare, a livello di setto-
re giovanile, con numeri sempre più 
grandi e importanti: quanti giocatori 
sono approdati dal vivaio rosso-blu 
alla massima ribalta nazionale!
“Con i ragazzi - spiega il presidente 
Giorgio Germini - non ci interessano 
i risultati in termini di competizione, 
anche se è naturale l’importanza di 
un loro eventuale approdo in prima 
squadra; quello che ci sta a cuore è 
la loro crescita sul piano della cultura 
sportiva e dell’aggregazione”.
E’ con questo spirito che nello scor-
so mese di Maggio, al termine della 

Hockey Pista, 
sport per tutti
Chiunque può sperimentare il brivido delle rotelle e della stecca

stagione agonistica, la Società ha 
impegnato tutti i suoi giovani atle-
ti e i genitori nell’organizzazione di 
una importante manifestazione pa-
trocinata dal Comune di Scandiano, 
denominata Hockey Day alla quale 
sono state invitate prestigiose squa-
dre giovanili di altre regioni.
Tutto ciò nel contesto di un settore 
giovanile che conta circa 60 giocatori 
suddivisi in varie categorie: primi pas-
si, minihockey, under 10, giovanissi-
mi, allievi e juniores.Il parco allenato-
ri è composto da Juri Jalacci,Lorenzo 
Severi,Massimo Magnani,e l’ultimo 
acquisto Francesco Consigli.
Questi i loro giorni e orari di 
allenamento:Lunedì dalle 17.30 
alle20.00,Martedì dalle 19.00 alle 21, 
Mercoledì dalle17.30 alle20,Giovedì 
dalle 19 alle 21 e Venerdìdalle17.30 
alle20.

La politica dell’Hockey Scandiano 
prevede anche un’ attività promo-
zionale. Chiunque volesse cimentarsi 
con i pattini e la stecca può presentar-
si nell’ arco della stagione agonistica 
all’impianto di via Togliatti a Scan-
diano il Lunedì dalle 18 alle 19.30, 
dove è a disposizione tutto l’occor-
rente. La società, inoltre, ha nel pro-
prio programma la pubblicizzazio-
ne delle proprie attività all’interno 
delle  scuole,”dove però - sottolinea 
Germini - rispetto ad altre discipline 
partiamo svantaggiati: per praticare 
l’hockey occorrono un impianto e 
un’attrezzatura;e a Scandiano l’unica 
pista è quella di via Togliatti. 
Per ogni tipo di informazione è pos-
sibile contattare la società telefo-
nando al 339-8924967 (Federica) o al 
335-8084244 (Giorgio).
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Lo scorso 26 luglio il consiglio 

comunale ha approvato in 

via definitiva il Piano Struttu-

rale Comunale (PSC), che già 

era stato adottato agli inizi 

del 2009. Con questo piano 

si indicano le linee strategi-

che per lo sviluppo del nostro 

Comune per i prossimi 10/15 

anni. A questo seguiranno al-

tri due piani urbanistici com-

plementari al primo, il Rego-

lamento Urbanistico Edilizio 

(RUE), che regolamenterà le 

aree urbane-urbanizzabili e, 

il Piano Operativo Comunale 

(POC), che disciplinerà le nuo-

ve espansioni utilizzando il 

criterio del progetto migliore 

per la collettività. Tali aree di 

probabile nuova espansione 

vengono individuate a Pra-

tissolo, Fellegara e Cà de Ca-

roli. Viene inoltre individuata 

una grande zona denominata 

Raggio Verde che corre lungo 

il Tresinaro, con lo scopo di 

tutelare e valorizzare le zone 

limitrofe al nostro Torrente.

L’approvazione di un piano 

urbanistico storicamente è 

sempre stata un volano per 

l’economia, purtroppo il mo-

mento di grande crisi econo-

mica in cui ci troviamo farà da 

freno e renderà i quasi mille 

alloggi previsti dal piano, più 

della metà eredità del vecchio 

PRG, un volume difficilmente 

realizzabile nei prossimi dieci 

anni. Nei suoi numeri e nei 

suoi intenti, il PSC rimane un 

piano di contenimento dell’e-

spansione edilizia, con il rior-

dino dei confini urbani.

Tra i vari temi trattati dal PSC 

c’è anche quello della viabili-

tà, in cui vengono individuati 

alcuni corridoi che potrebbe-

ro ospitare alcuni nuovi assi 

viari molto importanti per 

GRUPPI CONSILIARI

Stiamo lavorando per voi, 

ma da soli non ce la faccia-

mo. Ci serve il vostro aiu-

to, ci basta la vostra firma. 

Anzi, le vostre firme: una 

per abrogare la legge elet-

torale ‘porcata’ di Caldero-

li e l’altra per cancellare le 

Province. 

Siamo sicuri che insieme 

possiamo farcela, come ce 

l’abbiamo fatta il 12 e 13 

giugno, quando abbiamo 

detto no al nucleare, no 

alle leggi ad personam, no 

alla privatizzazione dell’ac-

qua. 

Ora come allora è tempo di 

partecipazione diretta alla 

vita politica, per fare quel-

lo che questo Parlamento 

non vuole fare.

Il primo obiettivo è cestina-

re finalmente l’attuale in-

qualificabile legge eletto-

rale, il ‘porcellum’ con cui 

il centrodestra cinque anni 

fa ha scippato gli italiani 

del diritto di scegliere chi 

mandare in Parlamento. 

Oggi decidono tutto le se-

greterie dei partiti, poche 

persone hanno il potere di 

stabilire chi debba essere 

eletto e chi no. La conse-

guenza è quella di avere 

un Parlamento di nominati 

e sappiamo tutti bene qua-

li enormi danni una simile 

distorsione ha prodotto. 

E’ democrazia questa? No, 

evidentemente. Ed è la 

ragione per cui l’Italia dei 

Valori sta raccogliendo le 

firme a sostegno del re-

ferendum per abrogare il 

‘porcellum’.

alcune frazioni, in particolare 

un by-pass ad Arceto e la così 

detta bretella di Bosco, per la 

quale è già partito un tavolo 

tecnico provinciale che coin-

volge tra l’altro i vari comitati 

di cittadini che si sono venuti 

a creare.

Nelle varie osservazioni pre-

sentate ve ne sono alcune 

che trattano direttamente il 

tema del lavoro, chiedendo 

l’ampliamento ed il poten-

ziamento di realtà produttive 

già presenti e, la realizzazio-

ne di nuove. Queste richieste 

saranno normate nel RUE.

Sempre nel consiglio comuna-

le di luglio, è stata approvata 

la convenzione tra il Comune 

di Scandiano e la ceramica 

Gresmalt. Tale convenzione 

mette la parola fine  alla vi-

cenda della ceramica Ragno-

Marazzi di Iano, con l’entra-

ta del gruppo Gresmalt che 

ha rilevato lo stabilimento 

con lo scopo di portare nel 

nostro Comune il suo centro 

operativo e direzionale. Era 

l’autunno del 2009 quando il 

Gruppo Marazzi manifestava 

le intenzioni di chiudere lo 

stabilimento di  Iano, met-

tendo a rischio un centinaio 

di posti di lavoro. Finalmente 

dopo tanti sforzi da parte del-

le rappresentanze sindacali e 

delle varie Pubbliche Ammi-

nistrazioni, Comune di Scan-

diano in testa, si è conclusa la 

vicenda,  portando a Scandia-

no la sede di un importante 

gruppo ceramico e, cosa più 

importante, salvaguardando i 

posti di lavoro a rischio e cre-

ando le condizioni per future 

nuove assunzioni.

Gruppo Consiliare 

Partito Democratico

L’altro obiettivo è la sop-

pressione delle Province, 

un enorme ed obsoleto 

centro di spreco tenuto in 

piedi solo per elargire pol-

trone e privilegi. Sono tan-

te, servono a poco e costa-

no troppo: molti miliardi di 

euro all’anno. 

A chiacchiere in tanti si 

sono detti favorevoli alla 

loro abolizione, però al 

momento della verità, 

quando c’è stato da votare 

alla Camera la proposta di 

legge dell’Italia dei Valori, 

quasi tutti si sono sfilati. 

Ma noi non ci arrendiamo, 

e abbiamo perciò iniziato 

la raccolta delle firme per 

presentare un disegno di 

legge di iniziativa popo-

lare e cancellare la parola 

‘Province’ dalla Costituzio-

ne.

Insomma, noi ci siamo. 

Abbiamo allestito gazebo 

e banchetti informativi Vi 

aspettiamo per firmare, c’è 

bisogno di tutti!

Grillenzoni Sandro 

consigliere 

Italia dei Valori Scandiano
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MOZIONE: SUL CAPORALATO
E LAVORO NERO
Nel consiglio Comunale del mese 
di giugno il Gruppo Consiliare Lega 
Nord Padania, ha presentato una 
mozione sul Caporalato e lavoro 
nero, dove  impegna la Giunta per-
chè venga sensibilizzato il problema 
e  per verificare se esiste il fenome-
no arrivando alla eliminazione del-
lo stesso
La piaga del lavoro nero, colpisce il 
mondo del lavoro regolare, crean-
do una concorrenza sleale nei con-
fronti dei lavoratori regolari.
Spesso la manodopera non regola-
re, non e tutelata sulle norme di si-
curezza per il  lavoratore, mettendo 
a rischio anche la vita dello stesso.
Con D.L. 13 AGOSTO 2011, N. 138, 
sono stati introdotti due  nuovi ar-
ticoli del codice penale, che colpisce  
maggiormente il fenomeno.
Nel corso della discussione in consi-
glio comunale, la mozione è stata 
modificata con un emendamento 
della maggioranza,  dove chiedeva 
anche l’impegno del Parlamento e 
del Governo.
Il documento finale, presentato dal 
nostro gruppo è stato  votato all’u-
nanimità da tutti i gruppi in Consi-
glio Comunale.
Prendiamo atto del  quotidiano la-
voro capillare, con notevoli risultati,  
che L’Ispettorato del Lavoro Provin-
ciale (Direzione Provinciale del La-
voro) svolge, in concertazione con 
le Forze dell’Ordine sul territorio, 
nel contrasto di  questo fenomeno.
 
INTERROGAZIONE: MARCIAPIEDE 
DEL PONTE DELLA PEDEMONTANA 
DI VIA DIAZ;
Con l’interrogazione, abbiamo sol-
lecitato la messa in sicurezza del 
marciapiede sul ponte della pede-
montana.
La rete di protezione risulta essere 
arrugginita, il parapetto con una 
parte del guard rail è fissato con 
del filo di ferro arrugginito, con de-
gli spazi vuoti, con il rischio che un 
bambino possa scivolare nella stra-
da sottostante.
La larghezza del marciapiede non 
consente un passaggio largo di una 
persona sopra una sedia a rotel-
le, avendo il guard rail che sporge 
all’interno del marciapiede stesso.
Per cui il famoso percorso conosciu-
to come Giro dei Colli, subisce delle 
difficoltà nel passaggio.

Durante il periodo estivo, abbia-
mo  continuato la propria attività 
sul territorio, rilevando le seguenti 
situazioni e presentando gli atti, da 
discutere nel Consiglio Comunale di 
settembre.
 
INTERROGAZIONE RELATIVA AI 
FURTI NEI CIMITERI DI FIORI E PIC-
COLI ARREDI URBANI;
Riteniamo che sia un reato a dir 
poco vergognoso, nei confronti del-

le  persone che si recono a deposita-
re sulle tombe dei loro cari un fiore 
in memoria dei loro scomparsi.
Per cercare di arginare questo vile 
comportamento, chiediamo all’am-
ministrazione come intende inter-
venire per una risoluzione. 

INTERROGAZIONE: SICUREZZA 
STRADALE IN VIA BLANSKO A 
VENTOSO;
In merito alla situzione della viabili-
tà in via  Blansko,  essendo una delle 
vie principali d’accesso al quartiere, 
il percorso si divede in due direzio-
ni, uno prosegue diritto e uno  svol-
ta a destra.
Chiunque si trovi a proseguire di-
ritto, difficilmente vede chi provie-
ne dalla sua destra, per cui si deve 
immettere nella corsia del senso di 
marcia opposto, rischiando di cau-
sare un incidente.
Sucessivamente un mezzo pesante, 
transitando sotto il ponte ha reso 
pericolante il tratto del ponte, ma 
ci auspichiamo che con l’inizio sco-
lastico, vengano ripristinati i due 
sensi di marcia, togliendo il senso 
unico alternato.
 
INTERROGAZIONE: SICUREZZA SPO-
GLIATOI DELL’OSPEDALE 
Chiediamo con l’interrogazione se 
gli spogliatoi dei dipendenti all’in-
terno della struttura ospedaliera 
Cesare Magati, sono previste vie 
d’uscita (emergenza).
Se  le porte  sono regolamentate 
come da normative sulla sicurezza 
(porte antipanico), non acessibili 
dall’esterno.
Se la zona d’accesso agli spogliatoi 
è sicura per le infermiere, conside-
rato l’orario dei turni notturni.
Chiediamo anche se gli ambienti 
sono sicuri per i dipedenti e attrez-
zati di comunicazione telefonica o 
con altri sistemi, per attivare un al-
larme in caso d’emergenza.
 
DEGRADO AREA SOSTA CAMPERI-
STI E RULOTTISTI;
Abbiamo segnalato per l’ennesima 
volta, il degrado nell’area di sosta 
vicino la pedemontana, il servizio 
di svuotamento e rubinetto sono in 
parte fuori servizio.
I possessori di Camper o roulotte, 
subiscono un disservizio e in parti-
colare chi transita nel nostro comu-
ne, avendo sulle guide, segnalato 
un punto di svuotamento nel no-
stro comune, l’immagine di degra-
do è visibile a tutti.
Abbiamo proposto, che il servizio 
che venga dato in gestione o si spo-
sti la struttura presso l’isola ecologi-
ca, in modo da garantire il regolare 
funzionamento.

Gruppo Consiliare 
Lega Nord Padania

Fabio Ferrari Capogruppo
Moretti FIlippo Consigliere

Beltrami Davide Consigliere

GRUPPI CONSILIARI

Durante questa fine estate ab-
biamo assistito ad una preoccu-
pante crescita di fenomeni di mi-
cro-criminalità. Una settimana e 
mezzo fa, una donna scippata 
all’uscita della piscina azzurra, 
qualche giorno dopo è stata la 
volta di una signora ad Arceto 
che per di più aveva con se i due 
piccoli nipoti, quattro giorni fa il 
furto alla gelateria K2. Tutto in 
poco meno di 15 giorni. La situa-
zione preoccupa ed a d intervalli 
regolari la criminalità sembra 
trovare terreno fertile nel nostro 
comune.
Per questo motivi il nostro grup-
po consigliare inoltrerà una ri-
chiesta per una convocazione 
della commissione consigliare si-
curezza al fine di verificare, con 
il comandante della polizia mu-
nicipale, se si poteva e si potrà 
fare di più e meglio per il pre-
sidio sul territorio, privilegiando 
la prevenzione alla repressione.
Su nostra indicazione e dopo 
la presentazione di un ordine 
del giorno specifico in consiglio 
comunale l’On. Tommaso Foti 
repentinamente e con prege-
vole completezza ha presenta-
to un’interrogazione a risposta 
scritta al Ministro della Salute 
Ferruccio Fazio per chiarire gli 
accadimenti e trovare una via 
risolutiva per le gravissime con-
seguenze che avrà la liquidazio-
ne coatta amministrativa di faro 
Assicurazioni Spa sulla sanità 
reggiana e nazionale, nel caso 
specifico l’On. Foti si è riferito 
direttamente al caso degli ospe-
dali reggiani, tra cui il Magati di 
Scandiano, e per questo lo rin-
graziamo sentitamente.
Al Ministro della salute.
Per sapere, premesso che:
il Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, giusta la proposta for-
mulata dall’Isvap, con decreto 
del 18 gennaio 2011, ha dispo-
sto lo scioglimento degli organi 
con funzioni amministrative e di 
controllo di Faro - Compagnia 
di assicurazioni e riassicurazioni 
Spa, con sede in Roma, Viale Pa-
rioli 1/3;
con provvedimento n.2871 del 
41.1.2011 l’Isvap ha disposto la 
nomina del Commissario Straor-
dinario, nonché dei componenti 
del comitato di sorveglianza, per 
l’amministrazione della detta 
Faro;
in ragione di quanto evidenzia-
to dal Commissario straordinario 
in ordine alla situazione delle 
gravi perdite patrimoniali ma-
turate dalla Faro, con nota del 

12.7.2011 l’Isvap ha proposto al 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico l’adozione del provvedi-
mento di revoca dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività 
assicurativa in tutti i rami e di 
liquidazione coatta amministra-
tiva di Faro, Compagnia di Assi-
curazioni e Riassicurazioni Spa;
il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, con decreto del 28.7.2011, 
ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 245 del codice delle assi-
curazioni private, ha disposto la 
revoca dell’autorizzazione all’e-
sercizio delle attività in tutti i 
rami e la liquidazione coatta am-
ministrativa della più volte citata 
Faro - Compagnia delle assicura-
zioni e delle riassicurazioni Spa;
così come anche affermato 
dal direttore generale di Faro 
(Giornale dell’assicurazione del 
2.7.2009), detta assicurazione 
risulta tra i leader di mercato 
nella responsabilità civile per la 
sanità, che copre la cosiddetta 
malasanità, con una clientela ab-
bastanza concentrata (circa 40 
tra Asl ed ospedali, soprattutto 
nelle regioni meridionali);
la Faro risulta, tra le altre strut-
ture, compagnia assicuratrice 
dell’Arcispedale Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia e di tut-
ti gli ospedali della provincia 
reggiana, Magati di Scandiano, 
Franchini di Montecchio Emilia , 
S. Anna di Castelnovo nè Monti, 
Ospedale di Guastalla e San Se-
bastiano di Correggio
vi sono, proprio con riferimento 
alla responsabilità civile per la 
sanità, numerosi sinistri denun-
ciati e coperti dalle polizze di 
Faro Compagnia di Assicurazioni 
e Riassicurazione Spa in fase di 
controversia stragiudiziale e giu-
diziale;
in ragione dell’avvenuta liqui-
dazione coatta amministrativa 
della compagnia è fortemente a 
rischio la copertura assicurativa 
dei sinistri stessi;
se non intenda sollecitare, an-
che per il tramite delle Regioni, 
le Asl interessate ad avviare, con 
l’urgenza che il caso conclama, 
il percorso per la riassicurazione 
con diversa compagnia assicu-
rativa di tutti i sinistri relativi al 
periodo contrattuale coperto da 
Faro Compagnia di Assicurazioni 
e Riassicurazione Spa.

Fabio Filippini 
Capogruppo PDL Scandiano

Giuseppe Pagliani
Alessandro Nironi



Calici e Boccali 
in Rocca 2011

I vini di Scandiano a premio 
alle Terme di Caracalla

L’8 luglio scorso si è tenu-
ta a Roma, alle Terme di 
Caracalla, la premiazione 
del X° concorso enologico 
internazionale “La Sele-
zione del Sindaco”. Han-
no partecipato alla pre-
miazione diverse cantine 
scandianesi e l’assessore 
alle attività produttive del Comune di Scan-
diano Matteo Nasciuti. “Anche quest’anno 
le cantine di Scandiano hanno ottenuto im-
portanti riconoscimenti presso La Selezione 
del Sindaco - ha ricordato l’Assessore -: il 
serio lavoro che il nostro territorio sta por-
tando avanti nell’ambito della produzione 
enologica di qualità è stato riconosciuto 
nell’ambito di un concorso internazionale. 
I vini di Scandiano danno prova di essere 
apprezzati. In particolare la spergola, sulla 
quale tutti ci stiamo impegnando per una 
promozione sempre più efficace, sta riscuo-
tendo grandissimo successo”.
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Tutti al Circolo Primavera!
il volontariato che ci piace/2

L’edizione 2011 della festa del circolo è stata un grandissimo successo

L’edizione 2011 della festa del Circo-
lo Primavera ad Arceto si è chiusa con 
un bilancio complessivamente po-
sitivo. Le due serate, che andavano 
sotto il nome di Primavera Festival, 
hanno richiamato presso la piazzetta 
di via Giorgio La Pira una consistente 
cornice di pubblico; i presenti han-
no così potuto apprezzare l’assolu-
ta qualità delle esibizioni artistiche 
proposte. Nella fattispecie, venerdì 
si è tenuto il “Pira park rock”, ma-
ratona di gruppi rock emergenti con 
i complessi “100 Watt” (di Rubiera) 
e “Black Angels”. Questi ultimi sono 
tutti bambini e ragazzi di Arceto do-
tati di grande talento, diretti da due 
musicisti di primo piano come Franco 

Caroli (Frenk) e la moglie Nives. A se-
guire, la prospettiva della serata ha 
seguito altri generi musicali, come il 
blues e il pop; ciò grazie al concerto 
dei “Countdown blues”, già apprez-
zati tante altre volte anche durante 
la festa del Circolo Primavera. Saba-
to è quindi stata la volta del piano 
bar; i già menzionati Frenk & Nives 
hanno intrattenuto il pubblico con 
un repertorio che ha spaziato dal-
la musica leggera alla commedia 
musicale americana, dalle melodie 
senza tempo agli ultimi successi in-
ternazionali. La kermesse si è quindi 
conclusa con la grinta di Dj Karol e 
con i suoi balli di gruppo. Entrambe 
le serate sono state presentate da 

Nicolò Rinaldi, e venerdì si è avuta 
la partecipazione come ospite di Ro-
berto Brighenti, il celebre speaker 
del podismo. Nel corso della manife-
stazione, la platea ha inoltre potuto 
cenare con piadine, patatine e gnoc-
co fritto. “L’attenzione da parte del 
pubblico è andata oltre le più rosee 
aspettative”, ha detto il presidente 
del Circolo Primavera Walter Bozze-
da; “l’appuntamento è quindi fin da 
ora per l’anno prossimo, con il con-
sueto entusiasmo da parte nostra”.




